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J -'̂"'̂ DlXttiO rOLITICO 
LoDorovolo Zanardelll non si è 

aiicora mesEo sulla via dì Roma, e 
B quanto pare tarderà dì qaalohó 
giotito'la svia partenza. \ 

SMlobiuba di questa nuova diln-
zrono's"i fanno commeati parecchi, 
essendo fiflcluaa qufllla di uà a r^cru-
deocsnza ueiU in&la|tl& oha affiggeva 
tf Mttffstro, aapandosl'^tllcerto ch'oglì 
si ò ristabilito da più giorni, aeî za 
pè^icbio^ di proasimf Vicaduta. 

' ;SÌ :vuó\6 che air uttlmo momento, 
Il Zanardelli abbia sentito rinaaoerai 
gli acrvipoli Bulle CQnvenzioni farro-
viarie, su questo masso di Sisifo, 
éii \\ PresiAonta ^ol (ìpiiaigVio si 
aforsa di. traocinara sóiralto dalla 
montagna e' che sempre gli ripiomba 
itfiV'foiido dtìUa valls. Ppato fra l'è-; 
aorcuio govórnati'^o e lo regia con 
certi nomi, coma fra Soilla e Carid-
di,,.yònoroyoIa miaisiro dei. lavori: 
p.ub,bJir4/'iioh sa come 'bordeggiare 
colla n&ye del euo portafoglio in un 
gabìnattri, eh'ebbe vita dàtiif' 00117̂  
panila dèii'esercizio. a. compósto ài 
i^^inl che ìottaroiiof a sang^^e oon-̂  
tro Id'fltessa diviniti <b&Gcari«i'''ilfó 
quali ora 'dovrebba chinara il capo-

AI ZanardelU iiritt mancheranno 
dirtamdntd i oonsigU di reaistenza, 
qjP^i,abbi^mo già detto fliio.dairaU 
tr^.giorpo (̂ a qual (iarteglì possono 
yenipe. H Zana'rdelU 6 il mmistrò di 
rfii'gabitifltto Crispìi tenuto jn petì-
toreda quel grappo della Camera, 
(̂ be ora sfa manovrando sotto la di*' 
r^ijpo, ^ól Cairoli, e , oh? affila, le 
?frmì contro il ministero attualo per 
comtatterìo non a^poha il Parlamenta 
sarà-riconvocato. 
;^Jil|pra bitìogqerà pur paèsara • ?otto 
lo forche caudine >^éÌÌ'etJ^icji!io.; go

ti $8 latUre, iÎ Do inu fUBiiool, apail ifi eaiiatUro tffttlAO. 
ArttfloU «omaaleitì -iflot 70 u Itnaa. , 
Hot £l tien :nT to u$U arttfioU anosiln l̂, t èi raiftjskgono la lattar* «tu 

aScaftcstU ^ ^ ' - • 
I Hiâ ô eriu* jn^^ajiM ji^Wì^ati, non »i tfititaiKOBo, ;̂^ -. 
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vornativo, o acciittaro corto com^i-
I V 

t\fi7.5oni, dalle ^uaU ora U ZEtur̂ rtloUl 
hpparo&temente ripugna; ma sarà 
c'otne un atto di rasafgnazldnè alle 
flircoatanzo cbo non si potranno aoon*-
ttiararo. Lo ha dett* h^nitaaimo il 
Fambri nel «uo aiscorso, di martedì 

^ i i 

agli elettori di Portograaro: è una 
utopia il voler oouolndera con soli 
flUmontl nat'onali un affare per etti 
occorrono 200 milioni. -, ' ,, 

intanto abbiamo un nuovo ritartic, 
^nuove incertezze cha recano danno^ 
;ad un' intereBse pubblico Così grave. 

K f 
-, h 

Continua in Francia lo stesso stato 
di cose: tutti ta vóbl '^órsé sU'Is 
diinl^sioQi mixiietomli, e sulla chia
mata di un gabinetto d'sffAiì...sono 
smentite dall' ultimo dispaccio di Pa-
riigl, «eeondò il quale, dopo uri con
siglio dì ministri fl do^o ùu Qol\ó-

.quìo, avuto'opn Broglie e^t^n' Four-
ttou, il Maresciallo avrebbe dicjiia-
rnto.'fihejora non è'il caso di oocu-

• pàit'Éi di oambiàmonti mìniaterìali. ' 
•'Queste pàròje, ohe hanno un' ài-

gnilicato reciso per il momento, la-
; aciano.p?irO.|ijPgo a)l' Jnterprefca/àQQe; 
ch3 sa non si vogliono fare i cam
biamenti ^tìrtfi'siTaVebbero, secondò 
le circosta^Ke, dopo ìl 4 Novembre' 
c],9è^J(jpo conosciuto, gl'esito, dello 
eiezioni, per 4 Consigli generali. 

; Queste elezioni sono importantis
sime.̂  pó!cti6 a* esse si saprà in ^ a n 
jpsrte sa 1 75 «enjBtori, che si deypho 
nominare sulla flna d^I IS78 saran-
jDO in ms^gioranza repubblicani op
pure «monarchiéi; dipendendo la vit-
-toriifejdegU imi*;o degli 'aitai- dalla 
e omposizione dei Consigli generali. ' 

Ci' asterremo quindi, come da una 
fatica mutile, dal raccogliere tutte 
levdjcerie sjarfieinel','frattempo dai 

giornali e dal loro dispacci partico
lari, easfludo corto che prima dal 4 
novembre nulla si aaprà' di preciso 
sulla intenzioni del governo del Ma-> 
reaciallo- '-' ^ • -

• - " ! . • , ! ' . \ • • 

I .Lo iperboli dei rusHoflU sulla^ìt-, 
itoria riportata dal Granduca- Sìi^, 
iohele in Asia, fecero accreditare la 
ivoce di pacifiche dieposizioui da parte. 
della .Tutchiar ^ 

È corto cheli SuUano'al mostrò 
; sempre propetoso" allk pace anche nói 
' momenti' di miglior fortuna deUft «Ufi 
armi, ma nelle circostanze' attuali 
, non sappiabo su'quali basi si pos
sano intavolare lo trattative. 

Lungi diil' iùiòkifàTSi abbattuta per 
l'andamejito della guerra in Asia, la 
Turchia ha tutto "il diritto di toner 
alta la tosta pel valore doî  ^'^P'j?' 
Borctti, e per 8.v?r,rintuzzato finora 
gli sforzi idi n^ineralco "^^lantatoffl, 
che pareva, sioui-o idi.Varci»r,e iq un 
mese dal Pruth.fln sotta lo mura di 
Coiitiutiuopoli. ^ ^̂  -;; '̂ ,̂ ; 
- D'Utr-èndò^ dopo'gl'i ènòrihl sa'gri-

' flzì fatti, Id Russia «otf potrebbe 
mettere condizipnl'accettabili dalla 
Turchia, eà aìle quali questa non pta-
ferisca di cadere collo armi io pugno. 

Si direbbe cha tocchi alla Tur-
chiard?krile«lpni 4i sentinfent^ 
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no la coniiiièdia politica di oggidì, 
ad "OSO dei gonzi cha credono alla 
ricetta, V.ohe pe pagano le spesOv. 

GLI STRANIERI IN ITALIA 
m^d^^f 
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nore a tutta Europa. 
L'estratto di una lettera di Gort 

8cisk(ff,pubblic!ttodal 7'fli;&ia;i tron
ca-^doì^esto "il flld^'iJHuIìW'^ÈiueBte 
chÙcbherei:. Il càtitìeUiéreMì'c^^ha la 
Ruaaia uon deporr^,.l^,spa^a^fino î  
che non sia. miclìorata radicalmente 
la sorto doi cnstiani d'Oriento- Leg
gi : fino a che non ahhia consti-' 
mata,la sua usurpazione. 

La sorte ^dei cristiani ò lo speci 
fico di thrà i Dulcamara che gioca-

ij'onor. :Nicotera, ministro del
l'interno, ha dirotto la seguente 
circolare ai Br«fetti e ai colonnelli 
ooìa&ndantì le legioni dei' reali ca
rabinieri: ' ''->'^ , ; / ••^•'• 

... .. ;Ronia i2 ottobre., 
: 1?y$'aVi-tei'dì'stranieri avvenuti 
:in questi ultimi tempi dieder^^ar-
gomento ad alcuni giornali efllerl di 
attaccBf!a vivamente il governo;6 le 
ati*o>ità,' afecusaadoH dì poco rispettò 
al'sficro principio della libertà indi
viduala e dVBoterchìa d:ffldQi\2averao 
gti atranieri. , . . ' . ' '", , 
\ Tengo troppo^altaInbaudlora (Iella 
jlibertà perchè non debba rinprescarmi 
ivivamantfl che sotto la mia ammi
nistrazione tali appunti vl^'P'tìò fattL 

(al Governo ed alla autorità polititìhe/ 
\ P^f quanto io abbia verifliìato che 
,i dii'riamflutàti arresti,'i'qààli àì^-
•dero origina a còsi-gravi accuse, deb 
;bano attribuirsi non a mancanza di. 
iitftriiÌEÌoni e neppure a veri abusi di 
agenti della forza, pubblos, m(̂  aì̂ l-̂ j 
sgraziati equivoci,'*'ò ai soverchiò 
zelò, puro, siccome Topinj.onQ n^ib-
bliVa'.^^flicilmente edotti di queata 
c'î cofjtàtìse, sa né è'mostrata,preoc 
cupàtk ' ^kó ' «i'un ^ttjatltp alla Ù-
berta, io non posso dÌÈjpenaarmi 4*1' 
rlfetìia&àVfe'̂ 'ateéora una vòita W m 

manifesterò det'tagUatamentolonòrma 
che intendo siano , sciiupolosamente 
osservnte nd contegno del funaio-
'lurl a degli agenti della pubblica si-
carezza verso gli stranieri che viag-
giaao in Italia. • ' 
I Iinian?.i tutto il criterio direttivo 
gondrale di tale contegno deve es
sere informato al più scrupoloso ri
spetto della libertà individuale ogni 
qualvolta che' nessun fondato a serio 
sospetto eaiata, cha lo straniero ala 
compromesso Colla giuatÌKià, > ò' sia 
jin contravv,8n>iion6 colle.leggi dallo: 
S t a t o . .i.; r-pi .-

Nel Bolo caso pertanto in cui par 
condotta equivoca o par validi indìzi 
accuratamente constatati sia luogo a< 
sospettare che uno «trauiero è com
promesso ,colla giustizia pot^àl'agente 
della publiUoa forza valersi dei di
ritto stabilito dair articolo Qh P^a-
•dattò di invitarlo a darà; :cont(i di 
!sè;; Bja.idoyrà,usargli tutiù maggiori 
riguardi, ed arcogUere ,o -verificare 
con .imparzialità tutte qi;8U6 prove 
:q^t egU\offre par giustiflojre la sua, 
iidentitàr 

Ove poi l'agente della jpubblica 
forza non fosse in-gradò di appréz-
aarae'!giwlicara del merito dalla 
prove che gli vengono asibitt*. • con 
ogni.rispetto ..inviterà i*> straniero 
a .reeai-si dalia più prossima auto^ 
rità politica e lo aoacoompagnerà, 
ben inteso, ,a piede iibaro,•.aempxs^. 
mauloaondo.quellft, prudenza ad o-
ciiiate^za che la olroostanza impon
gono, 
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Questi, dopo m lungo silenzio, osaer-
' vaWdo'ìi Caatollano, che col gomito ap-
I Ì»8gy>V? 80̂ >* tavola, ctì vĵ b au| , ^ - ; 

•gio e,gii occhi fissi .in ttìfra,_gìiiceva 
Botto il peso dell'abbattimento, successo 

. >ia lui a quel lampo di rabbia, iletoini 
cuor suo perchè vedeva ormai sicuro! 
ilitrioftfo, prese a dira: ' ' ' '• -' ' 
"'̂ -^ Andrea, ((utìsto ò il momento dì 
dimo^lrarmi chtì voi non mi riguir.late 
ancora òoròe iriiràioo ;(!ederido,&'mieìi 
consigli. Arrendelevi e conducelî ,,v|aj 
Sfinì « salvi i.vostri Boidtui, ê  lutti vi 
J^deraonp:!e la "Signoria vs ne saprà' 
buon : grad?, siate certo.;Se yoì perai-i 
Mele nell'idea della difòsa, aaretftiguo 
rainiosamente venduto da quegli àlessì 
cba voi riguaWiala tome vostriJ^gll. ' 

— Veilote, ris()03H ìl ConlarinÌ,ascÌu.! 
'gai^dòsi rabbiosamente cbl pugno una 
Jag[;iina, io veocbiò ĵSoldfllo.î î geptol 
„voìbnià di piangere oome.im'fimciuìlo 
^jpl'ifjpa ir abb-ndóriiire .queste muraj 

mi-seabra un'insulto cb'jo fà'oolo af 
.mio glorioso San Marco.,. afciUo:chè 
àon posso., che... - • •• •̂ ''' " -̂  ' 
i Ln '̂eoe parole foronó-'inlerrotto-dab 

' '• proprietà letteraria deiifrateìU Traves : 

[ 

r ì 
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l'arrivo dèi csporale che tornava, se. 
guito da alcuni soldati, iquaìi chiedo' 
Vjjnò d'èàsèr cohdot'ti al c-irapo di Pe 
schiera, non volendo miseraiùeniB mÀ 
riré ili,'tlire^9 di quella rocca, 
I;,-7 Miseràbili, urlò Andrea levanrìosì 
in piedi e sguainando a mezzo la spadct. 

jMa Alvise gli trallennoil braccio, 
dicendogli: ;: .;, ' 
> "' — Che fate, Andrea! : perchè volete; 
puoirli'? V'abbandonano ftt'sì forsa? Si 
riciisano di combattere? No,''e39i vi do ' 
mandano che aiate loro luce, e lì gui-
date dovo sarà più necessario il Iprô  
soccorso, e dove potranno avere una' 
speranz ŝi.di vitioris. 

'-T, Qpi'saremo masaacrati soma glo-̂  
ria, 0 mornmó di fame; conduceteci a 
Peaohiera j;-vogllafeo'̂ ^ ooaibattere con; 
gloria: condac<!teci a conìbattora pel, 

^nostro'San Mtirco.;"Viva San Maròot* 
Viva messér An(ìreà .nostr̂ Étìî ^ i 

Quéste ed aitfe simili v.pci fecero eeo. 
al.discorsi del*Avqgadro..,,- .,,,;,,,/ '• 
V. ^ qasiftllanP,: eh?' vedeva pur troppe^ 
inutile eroismo ,ilvvoler mantenere, il 
caglelio, A sentiva mancarsi il cuore 
all'idea d'eaporre^ri ,8Uoi Soldati ia sii 
curo massacro, tol'c dagli occhi il pri 
sma deirritnor'proprio', e vista lèi posi
zione' quài'̂ erU' in realià,' dédett'é 'mal-
grado la ^jpugaiinza, .d' doye '̂lp fare 
dietro ì consigli d* un uomo, a cui aveva 
perduta ogni.slim?. ; 
li- •«• ISbbene, disse a quegli S»radiotU 
dopo breve silenzio o trinando un'sospiro, 
poiobè volete/ 'C0Bi;'ihGfl9tellarfo ed i 
suof^soldatf segnino il tHsto egeitìpìo 
'dei RÉfùbrt^^éd^i'Cainérten'ghr:si" --' 

, I spJdaU tacquero. ' ' '' 
]., —' p^fi,riprti3o Atidrfa, andate ccn 

bi.0 ed 'fittynrie'-e i niioi ordini per 'a 
iparifeii«a. ..t..,,.,>..! ' A- , . •-,•, ] 
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jeHa .attenzione delle'SS. LL. sopra 
i dattl^fatti.^ ••./.•HU> n.-n..^ ,.:f̂ ;̂  

che in divorèo occas.oni questo IVfi-
nistero.hà segnato cpn tijit^!^)^ pUrà 
in' appoaita istruzioni ìe nórra'e a tè-i 
norsi neir interpretazioija; dell' arti-
ctìld' eS'^d^la^lègg^'^lp.mi sic.u, 
rezza^er quanto possa applicarsi agli 
stranieri. Mibastl citare la circolare 
11 luglio 187G, n. 10,90.0,72, sui 
sudditi esterKa- sui'- paSittporti.'' '' 
•̂  Tutty^ia Ad ^àkmiriìire op^;^ubb|o 

• . ^ • • ^ K A^r::-\if^ 

Le autorità pòlitich-i dovranno farai 
un ftsaoìcitò scrupolo di oBaminare 
immedlàtamenta'd boMiénzìo^amentd 
i .rfoòumeati, - Je oarUy le ' teatimo-
nianKft' prodotto dallo atranitìro,^ o 
ficilitargli,, par> quanto è poasibUe, 
il 'mù7.zo di dar contezza di sé, - ^'•• 

Qaaloi^a àBblSnĉ  acquietata la con-
Yjnaiooo òhe lo straniero non ìià 
metftito il pròprio nome, « noli è 
GOiaproiiitìaao colla giustizia, dovran
no rilasciarla immediatamente in li-

Se inTece!non reat* provata^ 1*1--
dontità p$rchò Io straniero non pòssa 

o'̂ non vcglfa dar echiarimenti, e 
gravi indizi pesino sul «no conto,; 
'potrà esstìre trattfìntito in arrosto 
fino agli aUeriori provvedimenti ch^ 
Verranno richiesti ìndilatamante a 
con telegramma a qnesto ministero. 
> Né voglio ommettere di soggiuTi-

gere, ancora, che ove Jo atraniero 
(omo rifìorcato dalla giuBtì^ia del 
pr#pHo paese, e dalle autorità con-
flaanti veniiasero fatti ufficii allo au
torità del ieg»o per il tuo arre
sto» queste; non potranno adorirvi 
eccetto 0^6 si trattBsse di reato pel 
quale si possa domandare e conce-

;dere ì'^^tradizione secondo le vV-
'genti convenzioni. -,, , , . 
I Tali sono le norme dì massima 
oko credo opportuno far conoscere e 
raccomandare alle SS. LL^ per la 
loro esatta «seryanzf», beq inteso 
però chV è ned^essario ch"̂  su questa 
'dGlicatisfiìma materia e [̂ ffinaionari 
ed agenti dì pubblica, s carenza usi
no un corto criterio di discernimento 
per applicarla con maggiora ó oif-
noro rigore alle svarìatissime citco* 
iUnzé ed' air» diverse Goadisioni dei 
numerosi atranieri che percorrono 
1 Italia; 

É>.^f>Ì mio espresso intonaim^^ito 
ob.0 Ogni qualvolta si abbia a v irì-
à,care uno dei oasi.soviraQcehnatì in 
cui gli agenti e ì funzionari di pub
blica sicur,ezza, abbìino a ohiedarn 
conto agli stranieri dolla loro iden
tità, debbàiio •farne' oggetto eli dat-
tàgliato rapportò, che lo SS. t l l . tra-
gmettaraonò^^ questo M^inistèro, e-
flpriraeiido in pari tempo'il rispettivo 
loro apprezzamento sui t contegno dei 
dotti agènti a fuQBiotfari.' '̂ ' 

Gradirò un canno di ricevimento 
della presente. .. ..V, 

. • ^Jl wfmsÉrp;;(5.Ni90'ìEPtV 
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Un'..órdin3nza dì Sati.Donato. ;! 
1 ^ 

- ^ ' • - r s - . -

Comò se ne fnronò enfiati, il Castel 

sul tavolo. 
^ —̂  Va, ^esfllanaò, V̂ttl Wbira ch'ora 
starebbe megl o »1 tuo posto una CQ 
nocchia-, ,̂  ,,^ -^ ^j , 

Alyìae^tòcco dàil*av^^^ in cui 
ayea trfitlo la sua ̂ astgzia^qae! generoso 
Capitano, prese a confortarlo cisi; 

'-' Andrea, la^yo'stra'fantasia esDlî nta 
ora non vi, permette di vodoro qu'ili; 
vantaggiose conseguenze avrà il passo' 
a cui vi'sìete decìso; A tòrio offflnriole' 
voi stesso e gli altri rappresentanti dellii; 
Signoria in Br ĵada: né i n̂ -.tfon, né ì̂  
C imerleoghi sónp .̂fuggitivmessor Marco' 
Dinitolp è;. Su ê ,9̂ ^ mia, §ebasUanQ^̂ )̂ ,̂ ^ 
siìoiani io cosa di Nicolò G^mbara. I 
4uB Ganieî leoglij, Marc'Atitonio Uofo' 
ed Andrea Z)rzi, sono partili quest'pggi 
sóltóntfi: ma nessuno è fuggìtOi e sòno' 
-certo che nella sua giustizia lèi Sigiò-i 
ria non potrà Ipro as riverso a cólpa se 
la-,sorte delle armi li'ha balzali via dal' 
seggio, e'se.. . ' . . .,/: ' / >,> •;;,.";i i 
. . •^, Basto, J^asta, conte,. \p,lB|;ruppB iV 
Contarini, non ao cosa fsràia Signoria,' 

.gg,eUOi,QM? so si è,^cbe. il gìoî no del 

y "L F • • -^•-"^^'^^\ ì ^ 

gnoria, per poi cederla a! Re Luigi, 
I l V 

rr-^ 
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Inno si aoiolae la spadâ , e gettandola ''E cosìfu'C tip' 
«nn.vnin: '^ :/ -'"' '•'lnu<^ta^:^uÌ9a Andrea potm .libe

ramente partire dalla ciUà co'suoi sol-
dati, avendo mésso i! casicllo nelle 
mani d'ÙP cittadino di Bt-cscia, e non 
in quelli! dullo straniero. 
ìiì Girc4 i e '^usttr'ore di noUe'Ìl"-Gon-; 
larinp '̂Iascjando 'Della róicà'un drap
pèllo di pochi'Sfradioltf; l'abbandonò, 
W'i^lla tosta dèf presidio/ù^cl, dalla 
•pitt;̂  per ppjta Pilê  con grande'soi-: 
presa dei Guasconi e del Contestabile.! 

JL valoroso p.Urizio veneto non ebbe 
inai .cuore di rivolgora'. indietro, lô  
sguardo, e mirare anco una volta l'nb 
•baudonfali citt^;' tanta 'era' Vangosciaj 
ohQ internamente lo dit̂ órava. * 

L'Avbgadro,,cheTavea a9CQmpâ ^ 
fino alla' pèrtli', cóme""lo vldò alìonta-; 
iiiji-ai, rìvolaa;, il cavallo; ^i i spron' 
bàWó corsa'al, Broletto. ;*Ì^',, ", *. 
f̂ i- Le.saollei fedeli alla loro consegna, 
uvpi^saoo impedirgli. If ingresso ..attesa 
i'^ra: tarda: ma giunse a persuadérli, 

tft̂ dasufl̂  baporftle fu ĉon'doitf) nella sala 
dei pàggi; ovtì l qunirq destioati alia, 
veglia sedevaBO già ^sonnacchiosi sopra 
'|jgib6|lv',di legno,'m'entro i servì s'af̂  
jAĉ î ndavano e'correvano qpa.^ Ifegpe-. 
goendo',|9giÌ,ja3selt?ndq: oggètiiecbiu-
doDdp porte ,e .finestra*! ;.,:, . •' | 
^ Un.-pagRio |p: fi^nduwa nella .oamt̂ ra 
ov-Ora il Ràde'dissoluti cqn'sei de'suoi 
aergènUi ? • ' -̂  IH'J'J '--^ ̂ ' '"̂  ::-"i I 
' Il Signor di'Grignàux, con quel tuono 

the fa sentire chi dimanda lutto il péso 
'de|is;gè«itài in^mmMM^niix' 
: "«^n^; fe?^-. 1^. carnea? T p̂l Mmrà\ 
disse ali* impaziente : e .pQqp indì^p^tiito 
Ĵ Vpga.dco.: ! , , _, , |̂j a-jjj.-i ni r v ; . ' ' 

- i t . 

s AÈ'̂ Nî poli .fa romorft-p, s^anàalp 
UDa strana ordiriaiiza massa fuori 
dal Hiftdaop ,San Donato, ,In' virtU d̂  
questa drdinauza, nasauno potrà d'ora 
inn.|ip^i essere ammesso ^doimitero, 

,'. ,. 1 : ' giudizio viene.per tutti..: •. ì 
•'• Qui ' volse all' A vogaSrò utio, sguardo, 
nel quale qùèsit lion* pBÙ°:'tf/me'no di 
non leggere eh' erj contato n l̂ numero, 
dei rèprobi. Se he avesse tivuVo il tómpo 
se no sari» coVPbcciâ ô 'ma giì'l'irdava 
troppo'di sbrigar la'faócendà; ' " ' • 

' Dopo nuovi Tfta'giri e perauasiooi d̂  
tìni^ parl^^e nuove negaUve, ed flstii 
coli (^airpjlfa p8jr,chè ^nptì.yeqisgo. tanto 
'feHta la B^3cellib Vita 'ilfii, Qqntarìni, sì 
cómbiqfts "éhe que-jli' ayrìa spUosorifa 

.una ciirta, coija quale cedeva U.coKiand6 
del castello a ideila garzeta all'Avogal 
dro^'otial'accettava a udoift'deUà'Sì' 
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— Maltìdelto buffone, balbettò frase 
L I n Ji I L - I 

.Alvj§a,-mi.Prendi-torso per una corti-! 
g i a n a ? ' '' ' • "• , - . . , • .•, : ) : . :. . ••- ! 

^...iuun ricchissimo ietto di legno ad' 
intaglio dorato, sotto un ĉ elo. e fra! 
eortìRO di velfuiÒ a frangia d'oro, siiiva, 
eaduto Luigi XII coii Una guai;paĉ â 
di sciamilo roseo, infilala sulla camicii>5f 
cbe' aperta dioanzi mostrava nuda parte' 
del pettp scarno ed ondante. Egli t? i 
neva nelle mani Tufficio e recitava ad
atta V0C9 j Sfìtte salmi penitenzialî  a 
CUI rispondeva ìl suo confessore, sedutoj 
innanzi !a tavola t:nda, eh'era aceaalo, 
âl Itìlto/je sulla quale ardeva un can| 
delabro d'arg^ntp. Maestro fìuel riltoj 
^tìàli'alira spónda, con una boccetiiaa! 
nella sinistra, e nella, destra un cuc-̂  

pbjaió attèndeva cbe,;il.,|le cbiad̂ essej 
iì solito narcotico per mescerne in qu^l 
cucchiaio alcune goccie misto ad aequa, 

, ̂  li diavolo mi poni, che Vuole co
stui a qiieai'ora, disse Lqigi ali*annun
zio che l'Avogadro voleva parlargli; 
ha egli forse qualche altro elogio a 
farci sentire? ; - - -

^ r - ' n - ' i , - I H - ^ 

Udbiido' però ch'ar^.apporiatore di 
fauista poyelia, dìQd̂  ordina al Re dei 
èissojuti d'introdnrlpi a deposto il libro, 
s'assettò, suli petto la guarhaoca per 
non mostrare ad occhio estraneo quantGJ 
miseria fisica s*aj9cbndesse sotto il pai: 
lio-r^ato.^ •:. • , y- "'' ^--•- '"-^•;: \ 

— Il diavolft mi poni disse il Re air 
T'Avogadro come questi comparve; ma 
s'egM ò.iier fermi udirealiri vers'i 
Tork j J 0 f Wd̂ '̂  ;• \: :-..^.. ;i 

Alvìsi per trooqare subito la couver-
sazipne, ohe poteva essere, atteso il 
8.9ggQMó, : orìgine di gravi rimproveri 
:da parte del Iiluiiarco, avvicìnatoai ai 
leyo, piegò un ginocchio .aberra e con
segnò U foglio della cessione Tati? dal 

^^ 
f i» 

- r j 1.1 J 

.-È 

^ . ^ - • J - r 

toritarini. , . ; , ,, ; , : 
' —; Ch'è quésto? chiese'Luigi. 
%,..!T- Sire, rispose, l'altro, iq aoao pa-
dfcne della fortezza. .- •; ;-̂  •• -

Il Re letto il foglio. - ';»-'i-' 
- -r- Capisco, gli. disse ; ciò vuol dire 
che il psdroh'e son io. '•• 
•, L'effetto'fa ben diverso dà quello a 
cui s'atlencìeva il conte; «gli credeva 
•che il Monarca sarebba andato in. vi
sibilio, gli si sarebbe gettato al còllo, gli 
avrebbe poco mena cha posta sul capo 

,la.i8Ba corona. Invece Luigi, compreî -
dendo immediat-raente il fine per cui 
egli avea agì*o;r pose Ogni studio per 
nascondore in p-srte 1' interna gioia, 
che provava per questa seconda con
quista, inaspettata e tacile, non meno 
dì, quella che l'avea reso signore di 
Brescia. : ' : ; . * | ; l 

r 

— Il seDiimento della riconoscenza 
voleva però U sua parie, laonde ag
giunse: 
, — Affpdìddio, eh' è qu^sla una bella 

sorpresa che ci fate; o noi non posalnmo 
a.mehadi non mosirarvene stutta la ti-
conoscenza* ••- •• -••-:'•- .- . 
- — Sire, rispose !*AÌvÌ8e,''qUBste cor
tesi parole mi riòi]inpehdano'p,:ù ohe non 
m e r i t i ; - - ' • • • ' • - • ' - • ••• ' 

I — Il diavolo ini porli, ma per quanto 
'' Valayoji poj?B9no''sèmbrarvi) ì^ònórsàpi-
pre parole, a certo nop farapno chea* 
cquìslar pregio se invece dì, rivolgerle 
al^gemplice conte. Avogadro^sjeno ad 
un tempo dirette ad un oaToĴ '̂ pa "di 
San Michelo.'Miestr^'Riiel, làsriaifl «n 
momentb quel maledetto ouccbipi ^ M 
daterai lo scirigno eh* è su quei t&vo%. 

• • • t i MA,. • '•'•• -a • • - =iSl!.S3 ,•; 

E additava un magninco cassetiino 
d'ai-gento ceseliaiov. • 
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n meno ohe non ne Ubbia prima cbio 
ato «d ottenuto il permeesa dal Mu-
H'olplo, il quale apo lo rilaHCerà «a 
non t a coloro ^^^ àccòropagRano 
narri fnnebrii o ol̂ e si recano BU'al-
lìma dimora per f|fitìftjR put>bUohe 
onoranza o per Ét^ndera alla dlaa-
maziouo di quaìcno CRdaVcr?. •'* " ' 

Il Piccolo stampa nn violento ar
ticolo contro questa ordinanza elle 
sopprime U culto do'morti: 

« Se Napoli non afffflaae d'anemia^ 
inorala—"dice ii Da Zsrbi-— aYrcbb î" 
t,ià lacerato r ultima ord nanza del 
juniaco ; avvobliH già accoppata di 
tiscbi sulla pubblica via il duca ' di 
Ŝ n donato. -, , 

« V è infatti qualcosa chn com-. 
muove, che sglta, che davA agitare 
assai più delUi id̂ ie cBti'nlts, assai 
pia dagli errori airiminifitrativi, assai 
più dei prestiti {.ìliiti e delle nuova 
i'isae prefconiziftte: -^ e> questo qaal-
ooéa si chiama cuoro, ' 
* « Ebbdne, 1'ultima ordinanza di, 
^t^'sto sindaco sputa sai cuore di 
tUtcT; rìnaolonte anzi l'a a fidanza 
uol nostro ebetismo ; ed ìoaulta la 
Q^sciosza pubblica; e ìacfra 11 più 
sacro di tutti l'oulti^ il culto della 
mémoritì. :; 

'̂ « .,...cré.d6te vói che. il ddlor^ 
n'Ón ìsdognl^'di prtf.Anarsì ed mo-
atr'i^rsi fevoi?'E eo v'ha chi vegiia 
tdttì i giorni portaro'un fiore sul ci-' 
mitero, voUte voi qbbiigaclo a pas 
aaré ogni giorno sotto' il giogo dtìi 
vostri* commenti e '' forge dei vostri 
mcttfggi? 
- « Imbecilli! » " 

Vecchia , li' opinione" pubblica h 

sca a volerlo. Il Prinoififce Bratieao 
f4rebbiiro^oUo male ^ifl^aipl». Nf 
potrebbe iaèogliero BvqnturajMsl al
l' uno cocà '̂ all' altro. - ^ ^ ^ •̂" 

•-••:••• •^;\ ' .-y - • • • ) p ^ " ' " • , ' : " ~ - r | - •" ^ ' T - - ^ ^ — 

tavòifè dcH'atezisne, ni^tro tìiìlioì 
ai prónunoiarono contrade. , W =-

palle procure IcenoiàH^ cini|tì è-
aprossero parere favonìtóle ftl4;^bai-
liziorlo, e | r i oontrarìo. : **'"• 

DàìU^^J^^Àco»glurt(ìfchf dei re'-

f ;no al pronunciarono, favorevoli al-
' emendamento della Comraisflione 

16; votarono a parità di voti 2; fu
rono contrarie tra, cioè quella di 
Camerino, Palermo e Sassari. 

Dai 122 Consigli di Ordiae dogli 
avvocati ai pronunsiarono favorevoli 
all'abiiliziono 84; contrari 35; pa
rità di voti tre. Munoa il voto di tre 
Consigli. 

- " " * 4 i t ^ 
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peria ayerra 

3V0Trafi T'fALTAl!?E 
••% 

1 diaristi russoflli maj^ifloànà co* 
ire una sahonda Ausierlit% o una sa-
conda SadoxoaAìi battaglia di À!&dji%-
Bdgh : nói però dedxhiamo loro e 
particolarmente al Noy^d la- trada^ 
ziontì d'un branu ttorico oba varrà 
a Rimostrare ^noii, aver il Granduca 
Michele, nella.bi-Uaglia dol H cor
rente, ohp̂ . imitato fialjoGmentfl uà 
attacco fil centro. Si l<gga o si giu
dichi m tale ì^itamo.no sia vera â  
meno. , -

n'-'^r^^-. 

PENA M MOETE 
\ ^ 

La GoDùmìsBÌone ,mÌDÌ8Ì;6riald ohe 
ha in e^ame 11 Gjlifeo penale» ha prò-
ttìatoraboUziotte della pena dì morte 

ì . l D 
pena 

î rrVffĵ stoló a -vita. 
I tìato ] 
tiostitaoh 
'̂ J'tìT q^ianto lo. ópimoni dell'onore^ 

yoip guardasigilli jfpsaero notcì̂  ciriija 
questa radicale innovazione, pure 
trattandoai. di una questione tanto 
mlpb'rtatìtè^/'giudiéS ù̂ ^ rivolgorBi 
al collegi giurìdici del regno perchè. 
C jncoi^réasero all'^ésame' feritidò' di' 
C|,â {Bto come degù î Uri emendaiaenti 
propostf dalla'Commissione. ' 
\ Ì)al Buntò dei pareri. della megi-̂ ^ 
^traturq, delle facoltà di giiiriapra-
denzae d̂ ji jV^asigU dogu.otainì .de 
^li avvocati pvhbucfl,to a cura dèi 
gnardaaigilli, riceviamo .ohe si prò* 
flunciarono favorevoli airahoUziqnci 
della penA di,morte ìa Corte dì qw-
iÌ3KÌ02tì di Frénze,"'lo"Catti d'àppullo 
di Aocona (Seziona di'^Perugìa), di 
Atillìla, Botógìla, fìrescia, Catania, 
^jenze^ Lucca, Milano, Napoli, Ro-
m&, Trani, Venezia e ia proijuria ge
nerali pressò le Corti di - o^siàziona 
di Firenze e dì Roma e le procuro 
g'«neraU presso 1̂  Cot^ì d'appèllo di 
Afii oî a (Sezione di Macerflta), di Bô -
logha» Catania, Firenze^ Napoli (Se-
'r'ono di Poti'nza). • ; 

•> ' S. dichiàralrona contrarie air ab j 
L-i-cne le Curti di Casaazioae dì Na
poli, Palertoo, Roma e Torino, le 
Corti di appello di Cagliari. Casale, 
Catanza;ro, Genova, Moasina, Napoli, 

'Palermo, Parma (Sazione di Mjdena)' 
Toiino, e le procure genorali di Ca
gliari, Lucca e Aicona- n '• j 
.' Eia îfìumoQdo: tre Corti di cassa
zione a la Sezioni dì R^ma, opina
rono contro 1* abuliaione. TJaa Corta 
di deflazione e due procare g^^norali 
opinarono in fivoro deU'&bouxioue/ 

Liì Corti dì appello ia maggioranza 
in numero di 12 si pronunciaroiip. in 

«Nói 1800 il'esercito spagrìuMo, 
forte di 45,000 uomini, prese posi-' 
zione rimpetto a Gudrla. 

• Mam gf«Bérale Caatannosl invéne 
:di unire Sùvra uno fipazìb di 3000 
jmetri, come doféà'fti^e, le sue truppe, 
le Apidgó sovrauna hnea d'una laga 

: 6 mezza d'eatsnsi'ónév II é̂baròfiòfaUò 
• Lannes eho cojnandàvà l'armàti\ fran
cese, iQEvéndó rilavato il fattd df que^ 
sta disposizioae, ordirò d'attaccare 
il centro. UoaMivisioné di ^fàStei'ilt 
lo efondò tosto, e 1& Cavalleria, paa-
saùdo par una bassura, ;© girando' 
à' sinistra t invJuijpò V ala destra 
del nemico o lo posa in piena rotta. 
L' ala ainisira^ non potendo più. re^ 
eìdtere,^benohi composta delle trup
pe migliori, dovette precipitare L 
sua-ritirata.» , , ^ v 

^ •• Del resto «eaza negare al Gran-̂ ^ 
duca Michèle il èuo merito, pare or
mai futór dì dubbiò chtì le óoaBai-; 
gtienze della'^ùa'vittorJa non sono 
state per 1" esercito torco dell'Asia 
coaigravi'^fitìine dapprincipio^ si oro: 
deva, "̂  
, Sèoza riméttdtsi alle informa/iohi 
di Caetantioopoli, la qaalì sono cor-
tamonta dettato dallo scopo di miti-
gara Ja cattila, impressione prodotta 
dalle notisi* dell'Asia, rileviamo na
che da fonte russa che J&pjirdite di 
Muktàr, bella: battaglia di Aladji-
Dtigh, furofto^ sBsaì minori di c.ò che 
6i era dapprincipio divulgato. 

Lo stesso QotoSt solito â  gonfiare 
ì fasti dell'armata russa^ dice ohe 
finora la truppe del Granduca Mi
chele hanno f t to prigioaiori 280 nf 
ficifìli 0/7000. soldati I Dove «buo 
dunque i 16000, i 22000 di, cui par* 
lavasi dapprima? 

Sembra invece ohe lo scacco su
bito "̂ il giorno 19 dai rumeni sotto 
Pievna sìa stato assai più, ^ gravo di 
quanto affarmava un ballettino da 
;(|or!iy-Studen,Jl malumore prodòtto ^ 
^aBukar^fct da quest'altima licoufittft 
è̂  coofariDato da = tutta la parti, • 

Un corriapondfìutardai Danubio ad 
uà giornale lombardo" scrive: 

'• « Comunque vadano le cose,, si 
prenda o 'nd ' Pievna^ sia^e sicWb 
che per V inverno Tesarcito rumàao 
ripasserà il Danubio e' pretfd^rà^i 
suoi quartieri d'inverno nella piccola 

ROMA. 2 4 / ^ 1 1 ^;^&éWàaa-
nnnEia che ieri il padre Cure! ha 
ricevuto la lettera ohe gli partooipa 
coma CKU abbia cessato di apparte
nere alla Compagnia di Gtìs^. 

FIRENZE, 23. — Alcuni giornali 
di quQuta città hanno annanoiatOi 
ohe il ròiniitro Nicotora A per tjiun 
gore qni a far visita al ano amico 
general Medici, che 1̂  m'alato. Noi 
possiamo Bseiourare che il generale 
p in pfirfdtta condizione di saluto. 

:Co8l h Ga»£eita d'Itf^lia.. 
. FIRENZE., 25. -^ A giorni giun
gerà in Firenze per trattenar^isi 
qualcbo tempo S. A. la princip^esa 
del Montenegro coi suoi figli a un 
numeroso sfguito. AinMVU U^l. 

3. A. ai trova attualmente a Bari. 
{Gaxx. d'itulia) 

• MILAJlO, 2S.'— lerr'diila linea 
di Venozia arrivò al;MrIauo il Duòa 
;dl Castdlanetta e proî è stanza al-
l'AJibergo Baaia, 0»^iiprasft,;puPa nU 
leggio il generalo ingìoBa Tiy;lpr».| 
jprovoM^Qljìd^ Torino. 

Da Brssoia arrivò il, conte Fé DJO 
stiani ambasciatore, itaìiand '4 praso 
alloggio ftU'albargo' d'EurdpaL ''' 

NAPOLI, ?2; -iSc;r?i^Jno daloma 
â l, Piccolo^^U,^ itonorevola 9a^g^,ni 
jâ Q, ha ancora accettato di venire 
come prefetto a Napoli. I/on. Gua-
;Vina, nel caso òhe il Bargoni accetti» 
and'à prefotto a Milano. , .̂  

Para certo ohe l'onor. dooi ^etra 
andrà a Venezia'. | /̂ ^ 
: —, Leggasi nei Piccolo di IStapoU,' 
in data 22: ., ;.,. .. -

E iriesÀtta la notizia ĉ̂ e .il i^l^i-
stro 4^ir interno intenda pk^opòrre 
per la nomina di^senc^tore quattro 
deputati della próvinoia di Napoli, 
n 8oIo^minìsti;p,,^ft{ira^s)^ 
dice intènda proporne due, cioà .lon. 
CastìUanp e ron, Mórpone. . . . ., .. 

! ^^ ;̂,tóî r̂ e Annunziata; Collegio delr 
ronorevole ]\|;9rrj)ne .̂ già ttn gioitane 

, avvOGftto^nŝ ^biani*,̂  amióissipao dal-

propria c^^^^ .nn oV.M. . 
! V: (;tHNQVA. 2B.g^MP9é:riemHpP' 
cantile ha dalla Speztct̂ ,_phq in questi 
giorni venne collocata snir S!a9jjpÌ6-
destallo. dirimpetto airAffl^joiale, la 
atatua del compianto general^ Chio 
do, che ideò a conduase qa^sì a ter
mine quel grandiosi ijLVOa d-archi^ 
teitui'a e d idrauho^.^litare. 

L'inaugurazìpnei del, mQnnmento 
nbà si farà che rial y^inturo j^nob a 
nella occasione del,,varamento d̂ l̂ 

U A V E N N A , 23,—..lari «ura col 
treno delle 8,35 è gìua|;o a Rav^^na 
per visitare gli lantichi' monumenti 
S. E, il marcbeao di Koailles^ am
basciatore della Hopubblica Francese 
presso S M. il Re d'Italia; hd nr^ao 
allogg 0 ali'AIbjrgo d^lla Spala di 
Oro, • '• '- • {Ravennate) 

- non v\^^ fho. 
lenza. I I ' ^ t e ro 

questo stato di e 
4un rimedio, la _ 
esecutivo, cosf if iSIpir, ^*^^®^^fl''^ 
nare ooi SanaW, t^ìt non d J p go-̂  
vernare contro lagCamers. Esp deve 

^preaentarft le legP^^flnanzlar^J^ 1«; 
leggi s i ^ l M a n . Se ^ | S : t * Ì » ^ « -
sentano l « ^ i , dabbodo^'elllìinarìtì 
senza partito preso e accettare tutto 
quiita cU éwml utili,. ; 
>-ì>à\ canto atto la C^imeri deìrs li
mitarsi A sorvegliare il governo aeny.a 
fargli una opposizione fiistomatica. 
E'39ii devo didcutere a votare II bi-
lanolo* lasciare da banda la politica 
0 occttparsi à-^' negozi del paese. EMO 
ciò che cousigUano la ragione, ed 11 
patriottismo, ì 

— Il Pays non vuol saperne né 
di conoìHiizione, uè di mezzi termini* 
Dice ohe il maresciallo ha proso «o-̂  
Itìnnemonta r^impegrio di non cdJtiro 
dinanzi alk.Tìvolur^iond) a.che non 
devo scaoddre ad alcuna trani^a^io-
né. Noii d«vê  nèmtóeriò ascoltare il' 
consigliò di licenziare ì suoi attuali 
min'iiitfi perché una vòlta ohe il M^-
riBcialio SÌA sbarazzato dei suoi mi* 
nìstri acoadrA aia si gottorà In acqua 
(sic) & inini.ìt,ri e proinessa, e giura-
mep t̂i Ò î  Maresciallo isolato, me
nomato, neutralizzato, diventerebbe 
nuovamente preda della oàciilazlbn'ì 
parlamentari. , ^ -i , . 

\ — Il fiignor 0 lyase B^rrot, rcdat^: 
Jtpr^ dalla,i^s-ancei. è fuggito aLpn-
idra, dopo ur.a pàrquisi^iono giudi-
ziaria fatta in sui càBit̂ *% la. ^uiiìe 
:cindu8W lilla scoperta di^^ua gran 
numero di.blgtietti di una tombola 
in favore dei rifugiati della Corauno. 

' • • ^ * - ^ * _ k ^ J ? J _ i ; ^ h ™ - - i**LT7^>^^^'^,™^. :J,-, k w 
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ATTI UrFIGIALI 

U eà««(la P/"/f6ia(é.dei"23 ottobre 
;contiene:- '^-^^ ' •̂ '•"* ''̂  ' '- • • 
l B. decreto 28 seltambrè, che SnppWrafl 
• l'Istituio nautitìo di R^C\JOV i -
i R decreto 23 Bolierabre, ch^àpìirova 
:il reg.ilamantO'- per la fondazione Bjlbi 
,Vdli6.•̂ (V6aez<J), pernii progfeaao dalle 
.scienze mediche e chirurrfiobe,,; 
• - Disposizioni nel personale d"p3iidleni.e 
1 *Ĵ liim'jljftt«r? dtìlU mar.in a,t , ; ? : -̂ :. 
i ,,;̂ !enco di pensioni. ^ , : , ,, ,^,,.;. 
1 ̂ ta ;pomina del giuri per'la .Esposi 
:z:ona'<Ji casiifljio a Ponici. ,. 

KSSBSH 

cEoiim; piTTiim 
• î li'NUTlZilii VAltlE 

J. J 

,;Sliosol#,dalle cause da trattarsi 
ntìlUnrima aesaiona del q.urto tn 
mesfrpl877 dalla Corta ^Km^t^^ 
Circolo di Padova. t' '^i^J-^: 

:• J ' t"' 
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US ARTISTA CONCITTADINO 

, Mi;torna gradito l'occuparmi di 
lui parche lo , conobbi quasi adpk-
BC£(nte, quando nel nostro latitato 
Filarmonico di'^mmat:cp egli comia-
c:o a porgQ^ belle speî anzt) di nu-

.. .FRANGIA, S3. r^ Il Soir pone in 
rilievo come in; Francia.nessun par
tito possa invocara la liegge d^lla 
maggioranza, chò se alla Gimora là 
magg òrRnzà è rópubblicana, il go-
Vurou ha dalla sua il Sanato. Ora à 

- ^ J - - ^ 1 

q i ^ p p . j f c B ^ ^ P h i i . ' ì — • ^m^m^ 

i . i ^ 

^ ' ^ . " 1 : (< 

'• Àllà'Bèriétà d*'feiiòrnala politico 
tìon è malo il frammeUira di quando 

,iu quando anche qaaVne 'lìnea che 
riguardi l'arte ti bella della musìfp. 

.Sarà ooipe, quella suonate che sì oae-
gui8conqjfr^,igl';kt6':vaUi della. cQjpi 
med.a. E noi che asaìstiamo purt:oppQ 

una 
che 

iper scena i'Asia a l'Europa; e ad 
un ormama pongl 

tomi 

IO,' che ha per 
prologo le elezioiuj-mSil di Ctti"e|pi' 

i ioga paòflQirtìriolla guarra civile ò 
-nuta secondaì ctomuaD • l i sul suolo 
.fraacesfli noi iabbiamil':bisogno di di-
itraroi ,,:Hh ..ppoì̂ ino di.î prgando,, ad 
altri temi. ,E ,)1,,mio à appunto sopra 
l'arte .musìcalp.lfp fi,;è;gie.gìi9; eppra 
un artista, o diro ancjr p.u éapUci-
tamenta aopra un giovaDotto nostro 
cdncittadino, il quale cmaì a 26 anai 
pascò nella categoria dalle notabilità 
d-̂ I'a s'ena. 

No do,;lino subito il nome. Egli è 
Alessandro Silvestri. 

scita; mi torna gradito perchè egli' 
' è ia me-ed a quanti l'aVvicinàuo e-' 
sti'omnmonto simpatico per la achiet-. 
tezza del suo carattore, pa' suo' modi* 
gentili e a9pra tatto, par la sua mo
destia. ',•.>;- -, ;,,, -; '• ' ;• ... -

{̂1 >ia g ' ^ Q ^ ai, N2ippU,;,cidfl-Ì 
Oli teste sotto gli occhf,,p^o me ne 

8u,p,g'*ri r M,tìa.Ja,quellosi dayìijre '-
l,e'nfc(̂  dell'eletta tripUce compagnia: 
destinata per la grande stagione di 

^̂ éjiìòir istóKci) ^'(Télebi-e Teatro'' San' 
Carlo. Il nostro concittadino vi fi-; 
gara come'!priaio blnssòv ÌLB opero 

,fij!sate sono; il! Cinq Mars di Gjunod 
nuova per l'Italia, il Mefìstofele di 

.iiaaiRìa dea illustro maestro Lauro 
Ross, ed altra da' déstinaral,' La eta4 
gìòlìe'Vn'comincìa'liria M di no-
vembro e con 1' ùltimo'suJcitato' la^ 

'tfò^d-'d^U'ìittbr ^m'^Fimm "'''•'• 
-Io non minaccio una biografia, q 

lettore, solo •'terrò diotrò di. volò'àttlé 
';Varió,faai teatrali, per la quili; sam^ 
prò fdstftgglato passò il nostro gio-
vana padjyano. ,., .< ^ H 

Nella stagione dal Santo dall'anno 
1868, noi lo vedemmo calcaro per la 

Obarthal nel Profeta, parte secoh-
dar_ìaì,!FverÌ8aLmo, ma ch'ei scstenne 
con molto talento aouìv colla me* 
deaima (̂ Qc^pagpin del Santo^^ripetè, 
poco dopo sul teatro di Mantova. | 
;̂ N^el 1869, la sera , « ' 1 1 dicem-' 
br^'air istosso,Teatro Kdbvo di Pa-
doVa/egtr comp̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
meta o nel gsnoro buffo, Lopira era 
del valante nostro maestro Gi^etsnoi 
Dalla Baratta;-aveva per tìtolo: Le. 

MPVeniunp di un poeto. Aveva parj 
interpreti ii giovani alunni del nostro 
Istituto FiUvmoQpo dr^M^tico. ai 
quelli d ]̂l[a Souola Corale, In allora 
fc^ noi esistante so^o da un anno, 
h'à muaica ora graz osa, facile, be' 

Novemb;6. Fr<inzoni A'foaio, accu-
fliitn di fd-Uo, dìfeuiiore da 
desUn^ r̂̂ i, • -^ \ ; , 

; LaigU eiQaagglftto, F^U 
ce, accasati di furti, dif, 
avv. Venturini Adone. 

» 0 e 10. Lina Aisolonne e 
Zarbatto Ferdinando, ac-

,̂  cgsati iiJu.r^Q,4il avv. 
Clemancig Leone. 

» }Zj^ P*̂ r9P Antonio accusato 
' ' di grassazione, dif, avv, 

Roiisi Djmonicó. 
• 14, 15 e 16. Pasamolla Eu

genio accusato di farti, 
'• dif-avv.pQggiatoDaLiiele. 

» 17 e segftenti, Broòca An
gelo, Taghaltigaa Carlo a 

. Brillo Maria, accusati di 
• di forte, dlf,.il,prìmo dal 
Tayv, Maggioni Giacomo, 

il ÌfF6Còi]ida,d̂ gll ift^c^'t 
di j^esa^ia ;^»v, f l |qaa: 
Iato" e Fianco l-svi Loo-
ne, e H terga dall'i avv-

.. _ _ "̂fl̂ i Domenico- ' ' 
Ha|pr«p1fa i! K M.; r iiltistriss, 

«^g-,«^, itslo di Gambara soitìtuto 
Procmtor^ generale. ' " 

Hon<efltf*en2Ga, — La famiglia 
dell* ora compianto oomm, MoieifÈ 
V M a J laoni* , seguendo le bencS-
cho ormo d l̂ defunto aro capo, spon
tanea destitò a favore dei poveri la 
somma di lire mille che già venne 
rimessa a libara disposizione della 
C.nogregaa;ioiio di Citrità. 

La Congrpgaicìone mentre associasi 
a! d'ioL> didla città o del^a famiglia 
per la grava perdita, reca a pubblica 
notizia l'atto b^nofl.:o in argomento 
di giusta e sentita rioonoscen&B, 

Si Ts^^ljtiano. ™ Riceviamo da 
Hovigo questi p ù p^eciRi particolari 
sulla nuova opera dt<l Ca^pidlni: Il 
Tribuno: ^ 

• Prima rappresentazione del Tri
buno delfflaRstro Cappellini sulle 
sc^oei d̂ >ì T**atro.di Rai^tgo- ^ -y-i 
• A*ìtfl ì-rPRcIudio siofoniflo anplau 
dUo. Àrm tìoio?ma (tenore) "Pri^ d( 
partir vòrlbre», apolaiiai 0^h-chia-
/nata a' ma;stfo, Ró'mansi Ida (ao-
prAno) f Addio' di giovntà sogni do< 
vfJ^i P.̂ .̂ v̂ivi .applausi con o'vazione 
;unanimà. .\'. 
i Du^4t^ Ida e Riensi (baritono) 
j-rAhl' sul tuo seno uh estasi», ap
plausi, ' ^-l> • -r^ ^ •' -v---r^ 

Atto IL Dnatio' Tdae Lav€Ui(hn,^BQ 
Tre chiamata fragorose con richiesta 

Mi bis. •' .^••. ^ : ' r . v p.-'ivì •''>:> 
tAxione, Rienxi^ appla^li>e,,^h^.-^ 

mate. , r . 
Atto IIL Turzetto, jàà,'^ Ri?nzi e 

Còtdhnà, ftìiplRùdVto con chiamMaV-̂  
Preghiera./eia con coro intorno 

•di d<nrm, applaudita iCBlofosj.m'jnto 
con, trtì chiamato- . > -

Calata la tenda applausi e tre evo 
cazioni al maestro; dna cogi artUt 
(d ù̂ ift ti0^o\ •^- ' ' -'-^ 

Avuto riguardo al concerto imma
turo; airoflt-cuzìona difettosa in molti 
Sunti, air imprecisa interpretazione 

el pensiero dal maestro, alla E;0CI 
o' talora neî Etun'̂  fusione fra il càdto' 
fl lo fltr'ómentaìe; allo stvaz'o d'orec
chia in qualche òorale ô  continuo 
nella banda; a tutta la altra Inevi-t 
tubili ^m^rttìsze» i,ndi,viflÌbiU .nella 
b|'Ìma'*d,Ì un'opera nuòva; è d^'rite
nersi che rósitò di questo ]p?iW1k-
voro, chò raahiftìsta nbl Cappelliiirtfn 
eletto ingegno, crestiSfìrà ogni aera più, 
ìa onta al vestiario misero della prime 
parti, ìndtc^jnto pelle mr.sio, ^%x^\ 
tutti i qai;attéri ed epoche fubrrche 
romano,'al' scenari di a t r i apattacoU 
e'balir(Ìh'9^'vetriattio'''tì6ài>M^ (firàfè 
per tutti i teatri del VenetosT» 

'IVatiNft d i € I U a d < ; l l a . J ^ 
Ci sono pervenuta ottime.^otijBiaj^ul^ 
Tî sito dcdlo sptìttMulo a Cittadella. 

li Don Pasquale di p^nizsatti fu 
intorprotaxo egieg amante dalla si
gnora Giuatll dal Catani, d&l Van-
zetti e dil Gubartiai, 
' GU applausi e le ohiamate fiocca

rono, spec almoute al duo fra la 
G înntj p4^,Cataai, 
. B nisaimo l'orchestra, qomposta in 
buona parte di dìlet^stuti,,,sotto Ta-
bile dirt^z-one djli'(egregio maestro 
Felis: bene anche Tallestimento sca-
nico ed il vestiario. Molto concorso 
di spettatore. ' J 

Noi 8 amo lietissimi di sapere che 
una cantante cosi distinta e gentile^ 
come la s gnora Uiueti, la quale fa' 
altra vplta in Padova,'verrà quindi; 
nuovo nella prossima stagione tj%-i 
trale. .-. . . ^ 

t- :. •; . . 1 ' 

fi;-; 

1^ ^B r K K f aaf^^I^^^M —-̂ .̂ p̂f Ĥ • 
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ant̂ a opere, tra spio fra la quali di 
a tUe buffo ; \\ Barbière di Siviglia, -, 
Dòri Procopio e TuUi in 0ascìlera. 
' -'Se'̂ ii'o^àrònÒlo'giHam^nttì i àudi pasiaii 
d'àrtiBta. Ndl oiraoVile 1869-70 -lol 
veggo a: Trieste, ne'la primavera A] 
FUme, nella stagiotio.del Sunto 1870 
jfi-%^oi al Teatro .NnQVQ̂  Nal „187r 
prjma alla (Isra dt K, et;,> iudi.in,;q_^^-
reaimi^,^ Padova nel Teatro Gajr|.| 
baldi, j>oi a R t̂jgio di E oilìa, ed ol 

^Carpì. Ntìl,1872 a Vanèzia, inii rfj 
confermato a Reggio, poi di nuovo 

;'à Véiièzià nella stagioni estiva al 
Malìbrau cun Cjtogat, Villani',' Mtf-? 
ditti e il sempre "compi auto càvt Ma-' 
riani,,e df̂  .ultimo io Cainoj con la 

h I 

i^^fl?^'!^—ts'muflicfl do) 2* 
KfanteriaMoneràoggi 259ttobr8 
Uzza Vittorio SÌ|anuelo dalla 

0 aUe,? IjS pqm.i eeguenti pezisit 
h Harem. StìftsB- • 
2, Maicurka. Lavinia. ììoccabadatL 
à. Dufltto. Simon /ìo<^eanegra.'V&ràì. 
4. Valtz/ Canzoni d'amore. StvB, UBS, 
5. Scena, brindisi a fl.idlin Macbeth^ 

Verdi. 
6. Polka, Tributo, Lubor, 

A r t i s t i o»n«?t«adlnB. -^ I 
gioraaii di Palnre"ìu) o di Napoli CODL'̂  
tengono relazioni rnolto Ia*ÌDghÌare 
sopra i conr.tìrti, chi ha iato in quelle 
oittà la distintissima signora Maria 
Bianchini^ di Padova, concertista di 
flauto. 

È sempre una soddi^faslona il aa* 
pera eha qualcuno dai propri con
cittadini Acquista faraa ed onori al*-
trove : nul caso epe îftìe la cosa ria-
aca duppiamonta gradita trutt^ndost 
di una gontile artitìta padflvaùft; 
, Il Precursore di P^hsrmo dio^j 
1 "«^La aigoora Bìaachial allò j^lG-
die che BC nJono al cuoroj pernia 
perfetta esacuEiona ed Interpretazio
ne, fa seguire variaziuni dJjSlcnissf̂  
me a faticosissime t^s^guitacon tao 
0 tanti preijiaionu dn dimostrate còma 
resercìzio « l'abilità poàiauo por
tare la donna a non temer^con* 
frontit;.̂ ,̂'̂  ,:-. 
: Ce né oongratuliamo colla.ai 
Bianchini. , ,, . ^ . ,^ 

SJ&iia' ^nor^^ i ro 'S^ isa . -~. Lèg
gasi net''J?i^òr^»^^n(o di Torino: 
Suor Simplioia dei convento dal Bu^n 
Soccorso, aocOmpafitndifa à passeggiò 
al9un^ ediican^* -̂, T,JH cgna arrabbiato!, 
corrtìV^ oorifro ii gruppo delia spa-̂  
ventata finciuIlH^ uua ivonturf ora 

Jnevftàbilé/a l'eroica T lan t a crea
tura si lanciò contra il cane affî r-
randolo pai muso, N'ebbe la mani 
L C'arata, ed r̂  ^Baorta giova^Ì^?era 
nella sua calla fra i più atroci tor-
raeiiti. ' • ,, , ,v 

[mercantile codtiVné i arguenti paî -' 
1 ticoisrì fiuU' affare della Caterina 
M^99i0^ 4 l <5ttl g'à abbiamo parlato; 

La somma per la quale 4ij95fftfìo 
di q^ul bastimento^ yenne assicurato 
asconda alla enórme cifra di 1,010,000 
franchi, òOìoè OlO;000 a MarsigHii''8 
100,000' in Gehóva. i ' o î 

..Le. foci di frodajpare ohe vadànq 
prendendo consistenza»*, ^ , ..,v iX 

Incpmba d^npfi ora al governo il 
d&Vàr̂ ^ W procederà c^Ua ùàssìms 
energìa, tanto più tìùì ci corra dal-
llonore nai^ionale in faccia a Casa 
straniorp, la buopa fede: delle qtiaH 
fa tratta in ipganns per una sommî  
co-I importante. . "̂  

iHìIanìe^ • ìlé^Pe'rsééerànza sórive: 
D&tii già da dna anni réaìstenxa 

di ;una Numerosa Società, la q\iàlà 
ha trovato^ modo di gabberà il ^roa* 
Simo, speculando sulla buona frda dei 
nostri commercianti. Tutti, dai»tri\ed 
arditi, alcuni giófanott!, sii^uiando 
di costituirsi in Società commercia
le, con arte sopraffirts, riuscirono a 
farsi aprire dei craiiti anche rila-
j^ipti, ed a procurarsi ì! fido da una 
quantità di commercianti. Qlando 
veniva ilfjdurtb d'ò/ardell^ soadénna 
delle cambiali, i creditori trovavano 
vuoto lo «tiidìo dello Ditti alle'qiiiftli 
avevano aperto y credito, a spariti 
ì d.bitp^i. , / / ' , . 

'Agenti, principali di questa iit^Sa 
furono'Kteòuti: Pbn,.'. Càraillo, Mir... 
Luigi, Tar.... PaMo, S;va,... Pietro, 
Pas... Giuseppe, R-:8t.., Luigi, D mz.,.. 
Iddoro, Poi.... Pietro, 0^... Cxrlo, 
Goa.... Giacomo. 'M)... Pietro, Mot... 
Giuseppe e Rit.^ Rooiolo., , i 

#w«r-:f**K?^5M™fiTi?aa*«ftP5ew^war '- .-LI 1̂ !JI_1C3:̂ 7E"!JU BJ'JIlJ _r J" !l!! 

nìsaimo ìatruraóntatà e riuscì applau- [.Lotti. Oarion e VilJani. 
dita molto. Si può dira òhe il" Sil-i 
vostri, come parta''pHmarla,' faòO in 
quoUa pò cho:ihg?rgo'teatrale si 
•òhiama il primo uebuttOt e •• disimi 
pegno il suo cónpito eoa brio, in-! 

t o . s t t p , . , . , j . ; . . , . i . , - , • ' 
'jiira vadeta cerna sî  prendono, Ĵ -f 

ctble por laòlternèl Si' avrebbe giu7 
rato ch'egli non riescirebb? che na( 
genere coìtìicb: inVeòà' il' Siive&tri^l 
preso la cura di abugiardara i 'no8tr| 
modesti vatioinii diat'hguendoai- oU 
tremodo nella parti drammatichd, e 
tragiche. D ffitto lo vediamo asaUf 

I
mdrsi nel gtro di poco più, di otto 
anni svariatissimo parti a spiccaro 
sempre fusteggiato in plh di qua-

'•••,} i-i-.i 

••'i:MJ§^7^ '^ veggo in ,?î [;aQt9 al 
teatro la Pergola pep V autunno. 
carnevala e quare^jli^n;,; . 

,vol|a, ed a FireoKe.j^er 14. Mcòndî  
'alla', Pergola ad al PagliàiiQ |urànt8 
réutuaho, caroévàVe'qnarflsima.' ; 

Ma li ^ilyestri abbandona ,U yé̂ C: 
chia Europa por coglioro gli applauiii 
dei libari cittadini"m BujnòFAy'̂ 'aVJ 
indi ripa a^to 1' Atli^ntièò, si presenta 
auUd scene di Verbàa*, o^taoHa^priT 
m&vera del 1S75, per la prima volta 
si espone al colto e noa fa ila pub^ 
blico milanese, nel Teatro Dal Verna. 

Credo che il nostro govanj ai'ti 

neìV Africana, quaì gran sacerdote 
di B ama, ai affacciò a queir udito-^ 
rio. V Africana piacque, ma'un àr-' 
lista f.>anca3p, ' che. interi retava lai 
parte di Don Pedro veniva disap-' 
prov^fii^iL'impresario ppn ,8i .perdei! 
di coraggio : chiama a aa 1,1 Silvestri 
e, gli ohieje se si aasumai' impagino, 
di a. stitu riti. Quasti pensò che g o-
VAVrt tektars e che ^farae qual pasao^ 
sarebbe p9ritiilVaJC(??sior.'figli nella' 
'fiti'ccèssiVa rappreaeatazioua sì pre t 
sent-*, quii Don Peeiro e qua! Gran S'i-
cerdoie e il fatto sta eh 'e l , piacque! 
imoli.0, e fu appunto in quella .séra' 
e in q?nfll tcstro cjie ,fort!a>4ft. S«>.>ì,̂e 
diachiusd al Silvosiri Ufi avvenire 

.ancor nih^^l^sìflaiiiorq e.pron^att^nta, 
,Bi al sxiò eso-:elsÌor si avviava il 

oóràggióSo artista,, poiché la ' intel-
1ig'enti8s^ma'Q''dbVlz!n'3a e'ditrlco mu. 
aieale, signora Gidséppiria Luòòà, già 
<b]h' riots, poilauoigenoposi' Hhcoragj 
giamenti< i)t:p ò di eaoriieuti Epae-j 
atri 6 giovani cantanti, sì trovava 

.UippuntOviUjt̂ J WF^ai 4^1 ..T"̂ *'??»̂ ; 

» H : . U 

n 

l^^: 

dftUa ìètèlligenza ^^, nnsk simile prò* 
"tettrlce ! Sjnza br'gh) con impre-
èàrii; 63ne% timori, pu suol qt^artali, 
eg'l ^a- inconscio alla gerla s:)lo 
cercando collo iHùdio a coi Suoi 
m?>zzi di fiT onoro a chi si preaj t^l 
cura. ; -,:' 1 .. •;,' ^ • i r r 

E Silvestri torna anior dtte volto 
sui taatrl dì̂  ^ir,en30^ indi al ComU' 
naie di Bologna ìi?\ Rienxi dal AVa-
gne-y dappoi al Hegio di Tofì^nq e 
d-i ultinao per la quanta volte, a Fi
renze. 
• DsUa sua riuscita dovunque lia è 
convincente ^prova î'̂ ^ef^ lA^'^i^tt^M 
L'iena filmato un u'tariof contratto 
col, nostro giovala confittal(tto .ài* 
fli:'uran'lnglt sino a tutta U qu^re-
sim^ ISSO up l^utUfimo nî ea^Ua^ î 
pendio,. ' r. • 

Ma è. ora cha flaisca.-;U Silvajtri 
èj^rse gi^ dtpett.Ĵ É î̂ ;̂  stazipM W 
avviarsi al S. Ci.rip,; npa ho oaa M 
Umpo di stringergli ta.nia^io. E glieU 
fltringò (ìlfcaore. Nótt'gli fkciio pro-

Tocca dalla voce..dal,metodo,, da^là [f^^^^- ^* P̂ .\«j;==f,: ol|'Jatansiooe 
..i,MUA i„i «invnm/baiiftn va in unico ^^^^'^ 8ua vnc;;.il bdlmstodo di oanto, abilità del 
scenico, afTij 
mett^ utia splendida cirriera e gli 
fr^fìrmara in appressò pèt Cîa àhni 
un contratto clij non poteva por lui 
riesjiro che pÌ3uam.3nta lusinghitiip 
a vantaggioso. 

Fortunato chi può, com'asso, di 
sii abbia palpLti\ì;o d'asiai, quando 1 penderà dall'onnipotenza teatrale a 

artista in ogftl suo pa '̂jtifiolara, mi 
assicurino r,he rmoha liul m ŝ̂ alm'' 
teatro di Napoli verrà coQoaoluto ^ 
ftìstfiggiato, 

B Padova» sua patria» e i Siti 
amici ne esulteranno, 

L. FARINA-
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Si nféeolMro pure gli estremi '̂di 
Bomplicità in questa Berle di Peatl 
mito il rag. P. Carlo, Edoa^ro UZ 
MOÀ; RegìMo.B., Vittore,e N. 
troj. .irtribunalo ha còlla m a g ^ r 
Boltócitudine aperta un'ìnchiàVià «uUe 
apeohlaàiobi a cui questa nuraorosal 
Scolèta 3i dodicaìf*. « ravvidaado'^li 
astiami della truffa, ha creduto di 
BoUera-tatti <Jaìetl sigaori iftiist^to 
di accBM. B'-a reclamata questa Mi 

!P, ella vede da qualcnòTompii cùm-.' 
Ipromegip il «up imo» noiotì dei, P^^'^ 
[diflone^ì éhe, par far quattrini, non 
iriftŝ ĝouo dal delj^p. A quaato ci 
dicono, Jft procedura è condotta tfòUa 
ffiasahnr* BoUtìcìtudino, ed entro il 
proisdlRìo gennaio ta^tì^ft.dioióttò gU 
inj|utàti faruniìo tradotti avanti il 
nostro tribunale-correzioimle. 

Ui'il'lUIO HELLU àt&Té ClVIffft 
,, ' ; Btìll̂ aiino de.I 23 
. l'-'- NASCtTE . 

Maschi n. 4. Femmine n. 8; 
MORTI 

:MOÌS6 Vim Jucup fu Saadia, d'anni 79 
e itìeai 40, possìdeute, vedovo, dì 
Padova, 

l'afan Giusoppo fu Sanie, d'anni 65, 
VtlUcQ. veduvQ, =di Saonara. 
Salmasi) Domenico Tir Carlo, d'anai 
67,.villico, vedovo, di Stionara." 

Damanti Lorenzo di Benedetto, d'anni 
26, Cavatore di marmi, celiba, di 
Sorgnàno, (Massi Carrarii;. . 

fio lu 2 bambini esporli, 

% 0SSEK7AT0BI0 ASTKOSOMIOO 

- ^ ^ ^ • ^ ^ ^tf^-^. 

JS,-25 ormp^m j 
A métitodi va'ti m Padova 

famiK) msdfo di Padova ora ti m. 441. 7.f 
T«aiFO ntedIoEdI Homa erctlrni. M tM,Ì 

• OpEffiiryazì̂ nì meteofol^^cho . 
.â IDlla all'altwxft di m. 17 d»! luóìo » ii 

m. 10.7 dal livello msdìo d̂ l narn. 

le Impresfltoni lasoiate^tr'daiia sua 
eicursione all'estero e i risultati della 

V "•- ^^^t^ifimoi 
._ -^ . 

^ 
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\ 1 "̂  
Dal mo?=cdì dal 23 ail riarodì ^oJ 24 

Temjwratura niMsim» 35 +16*8 

^ * m^ L F ^ - T ^ ri 

-̂ ^ --^ rsinérsafì. Questa mattina 
|8bbfTo luogo i funerali dèi compianto 
'comm.'Moisè, Vìia-J'aout*. f x - P n | 
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La cerimonia Vtìiin9.,.o6lebrata con 
rdiné perfetto, e con granfa «on-

tuoaità. . . . . '•• 
Ancora prima dalla ora dieci, mal-

rado la fileggia, una calca ieimonaa 
di popolo aspettava lungo leivié'de-
signate il {'assaggio del funebre ooat 
TogJio. ,̂  i , ._,. 

La circoIaz"f6no rtri|itt«lche' punto 
ra mòmaotarieaofiente Intcrrott^J 

Il cortèo, formato «acòndo il r to 
teraalltictì, mosse dalla caaa del dO' 
'unto, a S. Lorenzo, e procedendo 
no éjB/angoln-'ddi GaUp !giró par il 
orsa lu via S.'Urbano, arrestandosi 

jdiliànzl ni templi per le preci d'uso, 
continuò per vìaRodella, piazza delle 
|Srbe,̂ ,pÌRi;zft doi Signori e qmnd|jT)er 
1 -^gitaiilato, a S. Gio.vanm/ :̂'Ji> 

Procedeva un battistrada af̂ ^oa-
allo, poi aeguWano : ìb stendardo. 

iWrm»mep080 drappella della Asso
ciazione Voloiìtari 1848'49. ai quali 
p parte aeva il defunto come socio 
aorario, ^.^jndi la musica del Go-

HDo in alta parata. 
Il carro funnbre, tirato da quattro 

cavalli bardati a aero; era ricca-' 
ente allestito? " : 
Sul feretro stavano dejoste corone 
epigrafi. ;;^ 

I cordoni orano tenuti dal Gons. 
pòlegato della K. Prefeiturs, dal-
l'^aasìàore Anxiauo"ma,iti6ìpaie' per 
'1 Sindaco assant'}, dal rappr. il Con*. 
rovincialA. dal direttore della Banca 

NazioB'Alo, dal direttore dalla Baia' 
ca Veneta, dai rappresentanti della 
Camora di Corameroio, del Casi
no dai Megozianti, e della Coma-* 
ione IsraeliSJca. '' . • "^ : 
Seguivano l;» famiglia, e la paren-

tflla del defunto. 
AU' accompagnamento presa parta 

uno stuolo intarrainabile di rappro-
sentauza daìlj autorità ' a dì ogni 
claaaa dì cittadini. 

Oltre ai Rabbini e alla Comunione 
israelitica -di Pa iova abbiamo notato 
anche le Comuaìoni di Venezia B 
Verona. 

Vi orano: la Prefettura, il Comune, 
la Proyiucia.^r lutend. di F.nauza il 
Tribunale, la procura del Re,'il Ga 
Ilio Civile con aU(*i|[ uffici governa-
[tW i, la Società Veneta di e :)stru-
ziom, ItBacca Mutua Popolare, la 
Congregazione di Carità rapprasén-
,ts.ta dal bar. G.uaeppa Trave», non • 
'«ià ,g|c filtri Istituti dì crirdito ed 
induacnali della città e prpyinciaj 
moiti Avvocati, logagaari. Profaaslò-
ìi-styi coiiosooutì ed amici, fra i quali 
ara cumerosissiJjja, ì'à classe' com
merciale. " 

Vi era pur^ un pippr sontante la 
amerà di Commercio di Vtnejia. 

Facevano ala la Utfee municipali. 
Abbiai^p contato tìuecanto torcie, 

ed uintj ^ in t iaa di .parrozz*', .i ; 
I p e r g l a t i della Camera di Com 

meroio! e del Casino del Negozianti 
grà:àagl.ift; 

Giunto, il corteo y ia porti.S. Gio
vanni, iV.py îf. eav. Keller pronunùò 1 
un diEcoirao sulla bara; e altri di-

Lficotsi farouò-pronunziati al oimite-'̂  
ro/jfra i quali una'dal c& ,̂All»etti,*'̂  
coiffè segretario dell» Camera di com< 
marcio, che diede %][, venerando v«H 
Ohio l'ultimo-yale.,, , :• 

tk cerimonia fu ^'-gpa di^un uon|o 
cke"godeva tuolta stima, a" ohe la
scia di so ottima memoria. ' i 

Si d co che t r a gli altri legati 
abbia disposto di un capita'e lautisi 
Simo da ripartirsi fra te Comu-
ttìon.--WftbliUGÌi« di.. Padova, :¥èVU 
s a. Verona e Gerusalemme per f.n-
dazioni di opere di beneficenza. 

NOTIZIH DEL MATTINO 

li' Indipendente di Tricate ^ coft-

Cosianfinopolif 24. 
Gofitittui tiiiforzi partono p^r l'Ar-

meoia e p a r l a Bu^gAiia, Duo nuovi 
campi triLCdr&tt,' 6i; formano al sud 
della frontior^i s^rba: -. . 

Bucarest^ 24, , 
^I;giornaU deplorano^idìflasiri deì-̂  

l'armuta rumécR, l|̂  qu^lo dacché 
e^trò it^ MiÀpflgna &d oggi pdrdetU 
itìiitilicf^ntrì quMi U metà del prò-
priò eSéttiVù. 

L'opposizione del partita conser-
vàtor» aumenta. 

Oaman-pascìà rcevett?5 di bel nnovo 
notevoli riÀfórzi. Egli ha potUtb al
lontanare i,a, pleyaa>tatti i maomet
tani ed i bulgari inabili a combatterà. 

Corre voce che una grossa batta
glia sia impegnata sul l^^m. , 

UMIME NOTIZIE 
•r * n —«i- i^ 

Abbiamo da Torino 24: 
Stamane Criapi ebba una lunga 

uiionza dal Re, 
4 •> 

L Opintohe contiene questo di
spaccio: H,̂  \ y '' ;̂  
r: Buda-Peài, 23, " 

I^ dispacci fitllefrallot ralatrTi^U. 
pranzo dato a^' OQOr̂ VDle Grispì sono 
incomplèti. Nessuno degli attuali mi-
nislri era presente, ma soltanto al
cuni ex ministri. Vi aasist^vano Bitto, 
Szlavy, Gorove, il baroa^ Simojjyi» 
il conta Ludovico Szapaiy. Si decisa 
di nqn,fara dei brind s;. Ftt inveca 
BOfltìtuita una conyera^sìone. Sì te-
cero dì molta chtacchere e ai di
scussa perfino la questione oriootala 

Édfti putiti di viata ur̂ gboY&ìse f̂t̂ lta-
ìiano. Nulla di SafUô SVVeflDe, eaWo 
che l'on, Criepi potè porauadorii 
che l'Ungheria coneetva gU antichi 
aontìmenti di curdialfl Kmicii5Ìa verso 
V Italia, ma in ^ politica va ormài 
pienamente d'accordo coli'Austria. 

A ciò si è ridotta la raias'one di 
questo aig. Crispi nell' Austria-Ua-
gherìa. , 

ina ojerasiona madieo-politìca.... d 
taètar^ if JpyW'Àil'mropa. 
. Dicevi éhrf qualche ministro non 

itH^à^ièìi il fatto d'I*^ eolio-
(^io l i Sua Maetià col capo presun-
'•|iVo del futuro gabinetto. 
"• Aft'qnlltìi'J giorno la'tìa^a della 
rinportura del Parlamentò sarà fii-
iiata f» alla rtoQ|i>ropacione d«Uo Oar 
mera U vita politica î i; ridesterà, 
finalmente, dal langhisBimo sonnoi! 

11 Diritto ci 'aàsiéurà che nel oon-
Biglio dei ministri dell'altl-ò ' t ó 
non furono dìscnssi ohe, affari ,d* or-

H < I 

dine a secoudairi. Io credo facilmente, 
ìmparo^obè It.affarsgrosso che,turba 
t;8onnl alt' onor. Daprctift, non piiè 
"estìet' trattato, sa non ritorna i'onor. 
Zana-delli. ^ ^ '̂  

Va deputato diosTa ieri che il 
ministero derraglierà sulle ferrovie. 
È probabile anche questo, raa non 
oso dire che ala dssidàrnbile, se è 
vero che suocessore dell' otior. Da-
ptftt 8 debba fessere V onor. Crispi.... 
. Ier i l 'cnor. Melsgari, confati a 

lungo col presidente del Consiglio e 
cogli ainbasìiatorì d'Austria e di 
Germania. ^ ^ 

I giornali della sinistra fanno tà*-
lot̂ à IftrghiBaSmó. a^BamenÈp sulla 
acrr^a memoria dei loro lettori ed 
è bsne che noi Tibfreschìamo la me-
mcria almenÓ^aHéfe^Bono Imparniali. 
Ad^fsoi per esempio, si dà gran lode 
al uirjstero perohà riusci a far ap
provare e ad applicare la legge sui-
l'istruzione obbligatol'ia^ il Bersà-
glìere diceva lori ohe Ift destra à ea° 
paco di attribuirsi il merito di quella 
legge.;, ; ^ 

II giornale nicoiarìano non ricorda 
forse che nn progetto di légge sulla 
istruzione obbligatoria, presentato e 
vivamente ed energicamente soste
nuto dall'onor. Scialoia, nanWftgò 
aella C^moî ^ ^i ^^ ĝ AQ parto, a G^f-
ViolVdei discoli « dei veti^'dei d" 
putfttì delì^JinistrafS. X l k ^ l , 
4, Fummo fortio noi che ci rallegram-

pur di non darla vìnta al Prefetto 
6 «1 Ministro.; i , . > 
I pai Vaticano nulla di auo^o. La 

Ìd|[SgraKÌa ja cui 6 caduto il padre 
arcltVe66i^ìe|4^ m&ifi Ha.^hi^M-^ 

'siottra che il ^pAtf Bact, divide la 
.opinione dal é^ìebra frate sulla uti-
ll|tà della uiri«6iaa]^qne dei.cìerios^li 
alle elezfonLpfifiHOEie,; 

' ^ l i t m • DAI araffi m\ 
Il cprrltìpondofito del Utailif Netos 

residente a Bucarest calcola le 
i j 

dito dei rumeni pî li* attacco del ri
dotto di Grivioa da 800 a 900 no-
mini.; •'- •" '̂ T ! '̂ r 

ri J ' 

; Il generalo th lM, ' corrispondente 
del News York fimes, fn allonta
nato dalla Rumonla avendo agli preso 
parte nel quartiere turco alla gnerra. 
di Crimea. , 

Lo Standard ha . da Costantino-
po l i ' : - ' • '^- ':'.,'••' '- ' ' - , . • ' 1 yii-; 

1 A -, fc-

ULVAustria protestò enei^gicataeiiié 
oontrò ia minaccia,di Hobart '^' 
d'impedirà la navigazione del 0a* 
Bubio, L'Austria protestò pare con* 
tro la violazione del territorio an-
striaco in Bosnia per parte di truppe 
turche che incendiarono alcuni vil
laggi- ^ 

La Porta ha promesso soddisfa
zione, ad ha ordinata un'inchiesta. 

Le p^isizionì di Solemlt a di Ka-
dikòl sono ancora sempre occupate 
dai turchi. 

Vengono prese à Ràsgrad tutte le 
disposizioni per una campagna d'in-
terno, SuUyman pascià ispezionò 
oggi (20) Éustschiuk. 

nel Senso di un$. larga t e pranza di 
onlìL •'-- ' 

ÀDRTAKOPOLT, 23. — In seguito 
alla quantità d! Tiveri presi dopo là 
vittoria dl^AUuIjadaRh gli approvvir 

'^oiì3B3eil^i(Ìfljl>erp)to/,t(8aoiaronò 
provvìsoriftment(5 sospesi. 
; BELGRADO, 23. — L» Soupcina 
onvocherasai soltanto in dicombra. 
. Jtrtof}.é^ " i u é h ì cdiSc^ntràfa- ìftlia 

froiitiorà Sbrbi*furono'dirette m̂  Er-
•SBgdviii«?pBr,esser* impi^gate.wjutro 
il Montenegro'̂ -^ '>>'V^nìi]^i-'''^^ ' 
;. COSTANTINOPOLI,24.'-^Mnktar-: 
occupa attualmente ZsTin.Ismail » ' 
'Va'iizftHi terso'l^efiti. (1 TI\BB\ oontl-
nuano.a bombardare Kara, clu? r i -
epondo''ni càWrionèggianiento: •• 

~ 1 giornali assionràuo,che parte 
dello truppe sfaggit*» dà Adj^dagh 
si ,è'ri'ù'nita\àl Corpo di Ism'ail, i) 
qn-iio arrivò a Kagisraan e sta per 
T»gs'yLn^'^ra Û  cprpo,.di Muktarj che 
occupa lina fòrte posletone v^rso So-
ganlideTè. ' ' 

• I ruéai continuano a bombardare 
Rutsé i i lk . : " . ' • , • / [•: •• U - ' 
H MADRID, g3j.-^;.E3tradft, preai-
dente della Ropubblica Cubani», f,a 
cattoriito.- : j - :• . s ;^ : ! 
- PARIGI, 24. ,s:r lì Tcmps ha da 

Vienna 24: «Aasiouraai cha.I.a Porta 
ricusi dì discutere le condizioni di 
un armistizio, ohe permettesse ai 
russi di svernare in BuTg«ria. • .;Ì 

' ^ \ \M'V, Ì ;V, Ì -1 l i ' , ; i-,. 

ili ISTITUTO ! • • : « 

^i& ;llorv,i.iia, 1$. ,412L ,r. 

^^.iaa.^^IiVnURlKiiftld^-g chinivi t^ér^lèiw4, 
SBrciacrilli iie^i^égi^tfjdi d.ìUé scimlo ^V^f^^ ' 
ctìvobOia dalara a i Oggi'. ',• ^ ^ ' 

:Le domaiid'i dcvoniì yAsWfitté'alla Dira-

Scuoiai KlemaMliire Inferiore, macchile « ; 
fflmn)ìpiìé-,,Miw. ^ .̂  i 

Scuola FilRpieutarfi Slip viortì, Córhniin![ò- > 
;'St;uola fenitnìiiife di pL'rrhixìona îiontó,, ; 

Nell'i Snno'.i Hlemtìnt;irQ'S.i rompiono^t. 
corsi pre3criiti ii:d Pî ORpafnina Govepualivo,, 
Gli'SlUdi dolla Scuola di perfeion'unootif 
proc^'dono f̂ìcondo <|ij«iji ,st;ii>JÌiti p e r j e ,, 
ScuUfì K(Hi»ali.;aixiò p-Ĵ ŝano servire c^ma, 
di itìl'eparazjortó agli eaamii 41 ìiattsiUfl. . , 

. ] l*er rendere possibile a miigff̂ oe nMnlpr»L ; 
di famiglie Roderfi i Viìnl'ggi che offro l > 
s'Ututo, ! munsiìi HOIÌO stati di niolto ridotti 
Pei'la Sqtòli elomeoUre . . - U iS3?̂  
Per la-Scuòla di.pètftzfonimenlo, * l o -

In caflo cìiq tre aìuinl (od alunno} appir-
tenea jero ad una ineiì simalJiinTglia, sif^rà 
la riduzione dmk m^tii mi m^nstle dì àhh 
di;,èm .' ,'::; • • - \- -• - .U" 

Mire agii sludi ordinari, îa rièlfe Scuote 
KltmiinUm come'm qiiB)la di perfiiaiOFrà' 
meato, si 4àpnp cof$) di Lingua Fî auij-jié 
edJnglesè'sópia.'K^ di prozioirio»-
chfe di U%A.tfid^Bci cóìr-nunf̂ nto dì ÌJ 
re, ES, rrr,Sl.d^ iJlie iristgnàmiiat> di Plì 

»'Sr'*-m.*^T*H& 

• i ^ I 

•i i-

La^^uova Uuaa ferroviaria Frate-
flcbtì ÌimQica:,ohB- î Qvea essere .fi
nita p&r il wìtìij^^^tìtembre d che 
dovea rshdere pih Japì^^^Jo svamaro 
dei russi in Bulgaria nòh sarà oer-
tamente ultimata per ^ 1 giorno. 

Il corrispondente dall' Àugsburger 
Àttgemeine Zeitung acTlf»:,.! g 
il^ ^ o r i della fajTovìs^ da; F r^a-

«chtl à Zimnio» iron4>«*oedono che 

Pio Suando. in seguito al ^ ^ l ^ a m e n t a ^*«°»5f« .«jy^f^f '^^-
a i l a S à l i ^ p b s t a , I'onor. Scialoia ^^^^''^ 4i meni , a i . t r a#or to li di 

(AgeuEÌa Stefani) 

LONDRA. 25. — il Times ha^ka 
Barlino ^ 5 ; | 
, > Gortschakoff scrisse all' aniba-
sèiatòre russo a Berlino una lettera 
constatando la decisione d*dlo Czar 
di Qontlnuary la 'gusrra fiQchè„,la 
sorto dei cristiani della lìoània, dèi-
l'Erzegovina .esdella Bulgari!^ Rp» 
sia regolata definitivamente. 1̂  

h-^' Stmidài^d ila da Sistova : •• 
«DiC«»i ch^-la sinistra doi russi 

Terso Rustsoittk sia stata i-espintàf 
'•«Chofket pascià fa reapiato dalla 

strada di Dfkamo^-èòJiWdlt^.Hiéonf 
pascià gli spedisci'. det.»infòrzt.» 

ÈRZERUM, 24. — Ismail pascià 
giunse a Karakilina. MuktàrrlciVaj 
rinforzi. 

bbtt senza aegulre ali allri studi, o"conf)t^-
mandosi all'orfina deH' istUntà^ o ricevendo 
isirazione in classi n pirl*. 

MeinflppfiP riasctn cuP-»o 
• nelle clamai à^W Istilulo , ; \ , L. :_ ES 
\ D'Ile classi speciali . . . - . , » 1 O 
; I cor.'̂ i a pagamrnto aeparalo non aon» 
bblUigatorL .; ^ 
, I mensili tanto pt̂ r le Sî uolfì che p3r { 
corai sfiec'ali «i [ngmo anlfcir^ati, 
• L'i'itfliito riceve pure rJeUfì alunno corna 
interne. Per ulteriori sihiarimtìMi e pw il 
progriunnià p ù e tìlplelp,. dirigjr.^i alla W-
ro/.ioniì d^'ll'hlitulo lURdî f̂ imo-
: Padova-50 Oltoti e fS77. "̂  
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Leggasi noi Uavennate^ in data 
di Ravenna 26: 

S. E. il marchesa di Noaìlleat am
basciatore della Repubblrca Francaae 
preeao il Ry d'Italia, che ier l'altro 
s^ra giungeva a RaT^nna unitamente 
alla sua Signora a ad un suo fi
glioletto* ha ìmpWgato la giornata 
di ieri nella visita dei nostri mo
numenti. 

Il signor Prefrìtto della Pi^ovincia, 
cav. Giura, si è rooato a visitarlo 
alla 0 ant. ; e S. Ks con atto dì 
squisita cortesìa in cui deve ravvi-
sarai una speciale defi^renza al rap
presentante del Goverao Nazionale 
gli ha .r^stjtaiU la visita nello ore 
del pomeriggio. .. 

Il marchdseie la marohi^sa di Noiil* 
Jas termineranno oggi di vedere quanto 
Ravenna ha di pregi&vole» e riparti
ranno boi trono doìruii 'oré pom, per 
Venezia. 

BULLRTTINO COMMSIìCIALB 

EKWfA,24 T-Ronil jt. "S.40 78 50 
I 20 franchi 21.89 21.90. 

MILANO, 24 •—Rènd, it. 78 47.^'^ " 
* 2»'franchi 21.89. ' 

• 'Sótó.'Gtìéià d'affiri. ' '• 
i.it NB, 83 Sete. Aff*ri hmitati, prezzi 

'•fermissimi.''•"•- •••''•• •,.u'.-^4f'i 
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Roma, 24 oiiÉM -
V onor. Crispi sarà qui domani: 

arrivato ieri la Torino, egli ayrà 
un coUotiULO col Re, al <j,uiiila esporrà 

ai dimisfl e, coerente ai propri J;PÌEI,-

cipi, lanciò il portafoglio ? 
Basta ieggafe ì giornali' del 1ÌBT4= 

per convincarKÌ^ ohe il progatto sulla 
ifitru£Ìono obbligatoria naufragò per
chè la sinistra avea per sistema di 
combattere tutta le proposte dei mi' 
nistri di destra, e specialmente queUe 
che erano buone e potevano far onore 
al partito nioderato. - ; 
, S« j l progetto, deir Qndr. Scialoia 
fos^e «tato Jdpstenato ^$X\tk sìniiatra 
0dapprovato, rapplicasioue dai prin
cipio dolU oWigatorietà dello inse
gnamento elementare sarebbs stata 
anticipato dt 3 anni. Qwsta ^ la r a 
rità. 

Oggi si aduna la Comm^aBione 
nominata dal Consiglio fiuperiore per 
studiare la questióne deirordinamento 
d^lla ìstrasflcrne tecnica. La commis-
sione «tudierà a preisenterà ^un bel 
rapporto* H^oo tutto, É impossibile 
infatti supporre che la questiona si 
risolva, se dèi du« ministri compe
tente, uno dice bianco e l'altro nero» 

Il coallttto fra gli oaqr. Coppino 
e Maioraua è oggetto del commenti 
di tutti ed à generala convioefone 
che mai ai vide cosi compromessa là 
dignità del givamo. ! 

V*ha chi crede óa^^aottoque^tim-
broglio si celi qualcha trama politica 
d che SI voglia mandar fuori dal 
gabinttto il Maióraaa. Io non lo 
credo, perchè il ministro d'agricol
tura à aiTaLta inoouQ e j^on dà om-:. 
bra ad alcano. . . 

ipooo pnma dtìUa riapertura dal 
Parlainento si aduneranno in Rottìa 
i deputati del gruppo CairqU a di
scuteranno intorno all'attitudine da 
adotterai nella discussione deUa pub-
blioa^aicureeea in Sicilia, Nou vi ha 
dubbio sulla ostilità dì quel gruppo 

^contro n Nìc^tera, ' : ' '^ \ , - ,S ' ^^ ' ' ' 
A Roma si attende là pùbblicMio^ 

ne d^I detî reto che coavoca gli elet-
tori della provincia per la nomina 
àpi nuovi oo^BÌgiisrii provìncinH. \\ 
partito clericale spera di ,riuscire 

>1 

braccia per lavorare. 
In fMtìfo di 5000 lavoranti che gli 

ii^l^apranditori si .obbligavano dì for
nire al signor PoUakow ora non 
lavorano che 1200 zingari e per la 
maggior parte do.|n6. 

Il signor Politkow avrebbe inten
zione di fare venire dfiUa Russia 
10,000 condannati per mettere ;ter-
mine alla sudodtta linea Frateschti-
Zimriioa, Secondo alcuni giornali ìl 
detto troncò ferroviario sarebbe ap
pena incominciato e non al sareb
bero costruiti che pochi chilometri 
di ferrovia. 

i L-

r M ¥ 4 U ^ ^ . r* ^ -*^ JT\***?> • 

rDlEXjEOl^?. ,^-:^:^^]-1 

Parigi, tZ. 
Prima di partirà per Napoli M-

dhat pascià espresse la 'speranza di 
una prossima pace, e : disse che i 
grandi nomini di finanza europei sì 
ingannano sullo stato finanziario 
della Tupohia ociua si erano ingan-

r , 

nati tempo addietro riguardo alle 
liìorsa militari dì questo paese. 

Una migliore divisione delle im
poste potrebbe produrre entrate mag
giori, i 

P€$U 23.Ì 
Secondo una nuova versione le 

rotaie qui sequi^fltrate sarebbero state 
tUa^ciate dal governo e èpedite ad 
OrBo'Wdl. Essa sarebbero destinate par 
la ferrovìa ZìmnicsTirnova. 

Secondo una oorrlsppndeaBa lo
cala, Crispi sarebbe stato soddisfatto 
della sua conferenza con Andrasey, 

Egli «pedi a^uneo un. dispaccio 
,ìn;.pifre a Vìttosio! Bmannele, e ri
cevette una risposta pure in cifre. 

Dlc4iBÌ pW, Crispi non sìa andato 
a Roma,^;ma a.CuaeQ-, 

Rendila italiana god.1 
Òro ,'*- . - S -«--^ 
t ^ n d ^ a > * * é s l * \- . 
Pranc^à'. ' . • ' -, ' , 
Prestito Na«isnale \ , 
Obbligai, regia tabacchi 
Banca ToBcana . , . 
Azioni meridionali . . 
Obbligasi meridionali ; 
Banca toscana . . . 
Credito inobiiiare . . 
Banca generale . / . 
Banca Ualo-fi;fìrmAnlcji, 
Rendita itaUuHa. . .Jj 

Prpittto francese S 0(0 
Rendita francese 3 0[{> 

« » S 0(0 
1»,.. italiana S 0{Q 

Banca di Francia *T , 
. VAI-OUl DIVERSI ' 

Ferrovie Lonab. Venete 
Obb. ferr. V, E. n. id66 
Ferrovie romano. . , 
Obbligadeni romane , 
Obbligazioni lombarde. 
Aftioni rflgia tabacchi , 
Cambio su Londra . . 
Cambio suir Italia . , 
Consolidati inglesi . . 
Turco, . . . . . -
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Ferrovie auntrìacbe. 
Banca Naiioaale. . 
Napeleoui d'«ro . . 
Cambio su Londra , * 
Cambio su Parigi .. -
Rendita, auatr. argente 

, , 1 * io tarta 
UobUlara 
Lombarde . « . . . 

I ^ 

Consolidato inglese , , 
Rendita italiaaa . . . 
Lombarde . - - • ^ 
Turco, , i • . . . 
Cambio su Berlino . . 
Egiziano. . . . . ' . 
Spagnuolo - . ,' -

r. N 

Austriache . . . 
Lombarde - < . 
Uoblliare . . « 
Rendita ilolUn^ . 
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; PADOVA, prdssì U Ginnasvo-Licao 

, Il p r « r AnrTffi'^'Ifl» ^ H - I ^ K I / e d U 

'diuvfltt Ai. alta idoiiaì e fijfiUi doccia;! (coK 
Superiore permesso;, tengono aperto al Ptt-

: blico un IfiitUttlaeflviiTntlvo^tla'fieial- •' 
l e r o t i Co9ivli tD., l / ia4; ^aimiolo ^ìeuft 
impanilo giusta it^ii3^o^fo aê  vi^inti Pro
grammi governativi. — U toiialeiiffetùttele 
comodità.*! lrovaHÌ:in:pÌAg!t am^nae^iilubre* 
— T^llamentft'biiO'io<^ civiK— Poii«l«»-
n e e o n v c n ^ e n t l ' v M l T u a t varia, necoale 
l'etàaegirallitì? conv.tiOBn. ^ 1! Programma., 
è 05LcaaibU>3 pr̂ î ao U Dlr^^iiine flel Coite;'/ 
(jio. — Per ifl in-i)rmaz:o:i; rn'QÌ^'iV^i dU 
r e t t a m e n t e alle Autorità Scolastiche 
loalù, ,.. ,-. ' 

li P rof , . »EaiJi5'i^ (â iKOVAto p^r; h» 
Scaolft To'cnii'ha « GAnuagÌJ.li ed ',laÌoir-
p r e t e e l u r a t t t . pre^ îii il II. Trit>anade 
di P*'tova) assij n;i atìcb^ r ia^'Ji?fiiin«alo 
di lingua 0- iettjratii'ji CrAniìfìse. injJe^a e 

Ciò a notiiiaiU chi pu4 avarili inL'nnjie. 
SS* 6 fA DIRSZIOSB 

SS 18 

9 m 
0£Si68 

81 
2fi9 SO 
.836 " ^ 

9 40t 
105 40 

47 Ib, 
11 . 10 
66 7̂ /̂ 

210 4fl 

è4 ^ 

1 4 ^ ! 
101/3 : 

PADOVA, 7 i a Mo^zoooiio, 1 4 0 4 . 
È aperti rucm 'one ai CORSI liLEaSN-

TAUl pegli aliitìvi, interni ed ot^rni,; î 
L ' i »rtegnaniwntoèCftQtKniaaiipri4graTnatì 

governativi. Si dinno ripetìiioni agli stu-
dtìnligian^siaU e teuplci da dciceiUi approvati^ 

I couviltQri ap^aien^iUi a^li isliluU puh-
bii'ii a^cboda^i vi s^rann:» t;̂ :id*jUi da per* 
sone iìdalé-

I proi^ranmi si spediscono a chiunque 
ne faccia ri':hìesta. 1-S63 
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L lTTERiTUae , GONVEaSiTroS, 
de Pafis:?. 

Yia Sfilùavin, 1-185, T p. 
10 » 8»£ 

^ L 

'J^^^TTf? [TitiKfSCFSl^K^Si^QiaH 

m 
_ l M - r f r - . ^ • - V - ^ . W ^ 

B^rtolameo Moscàin germite;.r€&f. 

•^iJ 

m """"̂  iWf^t 

di Tedesco e di Fraacesfr 
:xi; dal professori3 :^3 :B3 sBt TC! g,, 
^res , ditilo J2 alle 'i di otjnì gìar#o 
--••òiicasii Drigi},'Pia;3a dei ^/(/«ori. 

' ' r'r ^\ \ 

i*'^*frtli'MWWJWg|||iffBBWafltSftflag3fKgi< 

D e b i t o e Vendita 

mSPJVCCI pi^EGRAFiCI , . 
(Agenxfa Stefani) 

- ; . • ; . j . . .4 -—. ' ' • ; u à - , •. 

^ PARIGI. 23. — MiÀ-Mahon pre-
siedotte stamane un consiglio di mi" 
nlstrì. Broglia e Deoazes non vi aa-
0ÌBt)yano, Dopo il consiglio . Macf 
MAhori confort,(joftPfogli)} o ^óĵ ir?; 
ioiì, e dichiaro vi%k non può esservi 

. ; / VI, . daOent. | ; é a i a r u a a U 
MARiETTA SOFFIETTI 
VXBOVA, Via S. Caterina. N 31^4 

m >• 'W^ ^""^ SO» 'W •TÈ 

in diStì̂ ni svinali 

l'appeti di cocco e NettapoH 
iuPAD0V4^iA.|;nBa(num, 3 ^ | 

ove M*va^ pure il Deposito delle vere a"ins-

^ 4 -"-̂ -"X-È E l i a s l l u w e S . 4 *̂  
' • * " • 

spdcialmenta nel^clrcondftrj. La^Mfl: ., ji u - *• • • • 
potenza niootonanahamaspntomoUi stanali, 
lib rali ad è a temersi ohe per di- MADRID,23.—Vioneasonunciati 
sĵ Qtto ai aUeiao smohe al clericali, una circoLare ministeriale redatta 

I 

,R|lohu subitQ.un Bppartamtintj c|3it 
,«̂ oquft in secóndo piano nella rtviérii 
%4geon&rip, ^ 

^ r io ' ti-fettàti-vtì rivolg .rsi tiU 
di-ogheria PaeeaBss&ro/^sa^ft •:!!: 
— PiazKa del Frutti. 20-481 

tatJle, sistemila G, ZUfìEU • - pR-eaial Osse . 

l 
FAMfAGIA'GALLEANI 

Vedi avvUo in 4^ pàî ima 



M. 7 3 8 R . Ì . 8 . [3331 
Begno d'Ttdlia 

Prov. ili {'adova Vislretlo e Coimme di Esle 

mmmmuì lysTK, 
AVVISO D'ASTA 

Kel giorno ài Sabato iO dieci novèmbre 
s . T* «Ile om Id,dieci anlini. in quest'uro-
ciò presso il .Civico Spcdalfì in prestanza de! 
MlloscriUo ei procederìi all' incai to col ino-
loda dilla istinii n*̂  di candtiae 5\ftUo l'os
servanza del vigente UegolamfnloaulU Con-
UUmh. dì SMo, per U ytniìU degli eatl 
sotTp indienti dipropmtft del Cìvico Si}fj(ÌKlfì 
di Kste da ê ŝa anmnnisirnlo e la garft snrfi 
aperla sul da o di L, 8789^80 e fé offerto 
non saranno mii inferiori â  t . 3. 

Ogni oblatore a garanzia dflla pua offerta 
do^rà f^re il d''foaijo di Liro 900 Biglìeii 
della Bancn Nn̂ îodaM Od in litoU al por
tatore del Debilo I^ubblico del Uegnp» rag-
fiuas ititi al prfizo dì listino della Borsa ui 
vmeiKi àiA ài prfcedanie e di Ure 600 
per TiguP-rdfj dt-lie spf se Salva llriuidatlone, 

Tennìtiato l'incanto i dipesiti Faranno 
resfittiViì nitno fiucHi del delibcrat&rio. 

Ililermine utile per migliirare Tofferii 
d'alimento ton inferiore al ventesimo sul 
pTeiK(* deUberstì ifaUxH) rimane stabilito 
Bino ìiiie oro 12 meridiane del ^iorut) 21 
noVenibro p. r . ^; : ; ; / 

il diìlihtrtìtarlo dovrà preycntatsir^tìlUflU 
pul'asione del contratto nel giorbo-tìhe in 

|IB'JM^^r•li•) 

Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale sì ricevono esclu
sivamente .presso rCllScé'l^rincìjparfle FiiRìcité'E. E: 

6 .Rue Saint Marc-a%Î àrî L !̂jspov;t'.̂  
Il 

Farmacia della Legazione Britannica b 
Yia;lIorjiabugui, 17>,cpa tìuccursalej'iai'^a,Manin 2,, Firenze .. 
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Decorribìlmenle da Seltembra 1877 
saranno a favore del rìGlibfjratar'o le rèn
dite e io ini|)03te a dì Ini carico per tutte 
le rato ch'ebbero ed avranno scadenzadopo 
qyg! giorno. 

Tj&tto le fppse occorrenti pfr %\ì avvisi; 
d'asta,alti d'incanto, conlratì, copie é tasse 
restano a carico fle! d'-liberalarìo, ' '-^'^ 

^Tùlti gli alti cflnipreselc condizioiii ape-
ciati per. la v/ndita. sono, oslensibili nelift 
Segreuria d'Ufficio dalle ore 9, anlim- alle 
2fiani, • 

ohDESCRJXÌONE DEGLI ;ENTI . 
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' Qnfisto liquido rigeneratore dfli capelli non è «na tìnta, ma siccome 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza 
cno riprendono in poco tempoi il loro colore naturale; né impedisce àn-̂  
Cora la caduta' o prò uni ove 1» sviluppo, dandoue il vigore della gio- \ 
vftntù. Serv* inoltre per levato la forfora 0jtoglìere tutte le ImpuritÈi, 
che possono essere sulla, testa, seu?,a recare il più piccolo iucomodo, 

Per. queste SUO; ePcellantî 'prcfogatiVò le si taccomanda a quello 
persone elio o per malattia o per età avanzata, oppure por qualche caso 
eccezionale avessero bÌ80gjio;da usare pei loro capelli una sostanza cliD 
li rendesse al primitivo loro cplorq,,avy6rtejiiioli in pari tejupo ci^ 
questo lictindo dii II coìq|:e ohé̂ siVfilvano nella loro naturale robnsteSi?>A' 
0 vegetazione.̂  " '. ., ' :'. "•''' ' ' ' 

P r e z z o : la ha^tlBglia fr. ».5ll 
Sì Bpedisce dalla suddetta farmacia dirigendone lo domando accom-

paenalo da Yaelia postalo. Si trovano in S'^iHluva presso le farmacie 
CEIUTO, d a m N E B I E MAURO e da mOV. MAZZOCCO, parrucH 
clùere al Duomo; a Venezia Zampironi, rivetta, Ongarato o Ponci; a 
YicenKa'da Valeri :' a Reooaro da Dal Lago; a Verona da Frìnzì e Ema-, 
Duelli; a XJdìue da Fabris e Filippuzzi. . . 7-490 

nr \fm 

1-55 
- # i ^ ^ r ^ * > ^ 

y ; y- I *• f ^ ̂  

S H-.l-r^-fc-H— "-.V»-W V m^' 

RIMEDIO PliONTO SICURO 

i t 'MCHiS NEVRALGIE 
, Chirurgo G A l t l ^ O © A T T A H ^ O di Vicenza 

rr ! 

s - 1 . 
t . 

Dai risultati ottenuti in 
Ioni, ed appoggiato 
ici, essendo supu'ioro 

medio attualm^hnte •• 
tilo tesserne gli elogi. 

" ' • •1 -S ' ' ' '•%. B-! 

per le pronte guarì-
dai più distinti Mo-
a qualunque altro ri-
in commercio, e inu-

' - I 
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kOiOUE^I 
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S.ciroE 
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- TONICO, ANTfNERVOSO 
Da p!u dL (luiinml'' anni' lo" Sciroppo' L̂aj-Q̂ jq ó oFtiinale con siiQuoaso 

1 da tutu r motrici poi-̂ nIiuil•e Ui OASTRII-II (MfiT-»>f[.fiti'., Dot.ntir'OjaKAMi'Kiir 
I STOMACO, Copxip^/insi osLitinie, m'.T racìlUiìni la lUut'ifLioni; ,od lu condu-
Lflione, por i-^yaluir/,7-in! lullf li!,-fui.7,iolii ad'bmiiiaU. ' .•-,-,--•.•-,; 

La proprietà esclusiva di dotta specialità, è della Ditta B. VALEKT 
di Vicenza, dove devono esser dirotte lo domando. . . 

rrezzOdèlEe Buitlgaao Pineale Lire O, Orandl Ure f». 
Deposito genòraìe, B'aruiaoìa Valori Viconza — Farmacia UHANA 

E»««|«va- — Milano A. Manzoni — Venezia Bottner — Torino Arleri 
Eoma Farmacia Ottoni, ed in, altre principali Farmacie del lìegno. 
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Dalla Congfpsaaione di Carità;idi Esle ^ 
Jiv^^iilS Ottobre 1817/' 

Il Presidonie • 
À. VENTURINI 

' 11 ^pgrelfirio 
' G.-Gagliardo 

n e i . _ _ _ ,„„ 
Sotto roniia d'Eììxlr, di, Polvere oL di Oppiato i Dentilrici LarozG 

, sonr>, i proĵ '̂ ervaMvi i-lu sicuri doi ihvLi tìu Ì)Ì',\ÌU di-l OoNinAMLir̂ io UHUA^. 
Ciî NGivK u ai!ll(:i NKvnXr-fin? DRNTXRIH, JÌBBI aonp UfiWeriî ltMQntft impìiigalì 
per le curo giornaliorè dona bocca, ^ -̂  ì . , , ^ ̂  ^ , ,, 

Pabbricae £i)n!izioi)(̂  do J.-P, LAROKE a C'\ 2r^rup'lia l>ìunS'§f'-faHl, a Parigìr 

. .DEPOSITI, podopa J Sani sii Bcgalatĵ lJornEilo, Planari e Mauro 

^^..1-; SITROUR NCLLE„MEBES1ME FflaHRCir!' 
8t*lrap|)o sm1atlvi> ài scorze d'ar-itncio anirvro al Htomuprt ili poms^ln^ 

fejcìr'ìppo fvrru^liiaH^t i]i [̂ orî e d':ir;inc[o cdi quassia ;\mara air lodiarodi fî r̂ro-
B«lvappo, ili^HiraUvu di »cone d'arando amare ali' ioduro dl.potfts>«io 
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! ^ ;, 'K\8i:s^emcòno^<jtL^ franche a..domicilio i>er iuttaj'jtalia e àirS^tero) 
V A" 

a l,eggieMUo n e l l a ,** :-- T.,VÌÌ 
Medica „ (K'ireiiao S*? lA'a'^grio 
1867). — È : ^ u t i l o d i incLioare 
a qua l n so s ia des t ina t a l a 
.f Là 'kivi 

>2^r il. 

h i 
della Farmacia W 

^ ̂  DI'OTTAYIO OALLEANI 

pt-rchè già conosciuta non solo da,noi. ma 
fu tutte T« principali ^ Citt^ d'Eiìrop^,^,doye 
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1 per icol i e diftingaiini fin 
qui sofferti dagl'i ais3L:^al&ti pei:̂  
c ausa d i droerhen&usof^t i ino
lio a t tua lmen te e v i t a t i ' OQH 1» 
certeifi^a di u n a radipal© ^ pron* 
Va g u a r i g i o u e , modiantoT© '' 
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Ix T e l a d a U e a n J 6 rìcaTCAU.s&imfL„ > 
"V«Bne apv^rovata tiil ufî t?,.d«l cfìmpiitjto 

prof, cimim. diUl, RlBERl dì Torino. Sriu!ir& 
s;v^\mz^\ CJOXÙ, ̂ nt&mm \ YeijeM induri-
n W i ri piedi; epecifico pef, le : affezioni 
^-etrmaticbe-« gottose, «udore ftlore Ri piedi, 
fion nhe pei Jolori alle roiii con perdite ed 
ibbaasainenti deiruli^ro, lDmb:igfti'M. M ŷrp.! 
,5>io, fippìicala Illa psrte ammalala. — Vedi 
t^iìti^ UtpìCkm ài Parigi i? marzo ìè%. 

Ì6 bene però riVYei'tìre come molle al* 
trtì Tole «ono po&le 4fî  circolazione, che 
iianno binila a cne faracolla V e l a 6 a l -
Keî BHil; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Bd intatti applicate, come (̂ u4>Ua G a l l e à -
Mi, sui Gain, vecchi Indurimenti, occhi df 
pernice, asprezze delia cute e traspirazione 
9^X piedi, fuUe ferite^ contusioni, affezioni 
n-^vralgithé e sciatiche, non 'hanno altra 
anione oIi$ quella del cerotta comune, j 

^' Per evitare l'abuso quotidiano di Ì3igfn-

- S i d i f f i d a ' ^ ' ; ';̂ ^ •; i 
ti ^ùTùMsiàz^t aempre e non accettare. Che 
iu TMa "VERA GALLBAHi.4i--HUaiio- ^ : U 
E îft̂ Hiima,, oltì*e la, firma dèi preparatore 
riejje .̂ t̂ fìtm*eKData con un Umbro n Bfcco; 

I i r + 

(VadaJii Sichtarazione dèlia Cammi^siónr 
^̂ iScialfi di Perlino 4 agosto i86fl) . , ' 

, Torino, 11 I febbraio i868, 
i Cari^ siff- 0̂  Galimnx^ /armaciita^ Milano 

Ho voluto provarli AU me stesso, per una 
ostinata lomba^giRe, la voitra V e l a a l 
F A r n l e a , e debbo convenire mi :ha ffio* 
vato molUsBÌmo, ami pi& che ^ualsiatral^ 
tro rimedio \ ooiicchè potei azzardarmi dì 
applicarla si i^m iiieatì, ^iS^iii dalJo stesso 
iuGoinodo, e ne ottenni aOTipre felici risul
tati, perciò à ebbo affermare ^ in Jall casi, 
I di un effetto sorprendente, e df un'appli
cazióne facile a per nnìli fastidiosa. 

Gradite 1 leneì di jrtla coniìderaziona e 
jTtima Ìn*JteraWIe. , ''" 

>̂ ^ Professore RiBtai 
P' ' Ctìtà L; «f '^'^^MBiacla SALLBA^I la 

fipfidisce Crapeo a domicilio, coL'tro rinussa 
fl vaglia postale di t - «•»•- i ^ n 

r, 

' depurat ive àel, sKigaQjftfpurgative 
i -vi$^peri&n. per virtù ed efficacia . . 

a tutti i depurativi fin'ora conosciuti- " 
Sono Irent' anni che si fa óio di queste 

pillole, e per trent'anni diedero sempre rir 
suUati tali da diaìor.trarne 1" efiìcacìa e la 
>ratic0 utilità in molteplici e avariate maf 
attie. sìa caiisate dalla discvasia del &2n| 

gue o^dà infermità viec^rali. 
Come ne fatino fede gli attewIaU dà ct> 

lebri medici i)rofe»sDri comm. Alessamlrb 
Gambarini, cav. i» Faniisa, non che dal 
cav/ Achille Casanova^ che, le eaperimental 
rono iu varicafti, sempre con felici risultali, 
Eielle seguenti malattie: nélV inappetenza, 
nelle dij^psie, nel vomito, nei. dlii-urbi ga
strici, per difficile dlgeMtiono, neye nevral
gie di stomaco, nella j/ihcftetsa, 'ùeìVejjntite 
cronica, nell'ii/erma, nell'i)?tìconf/nVf î, e 
prficipal meri te contro gli ingorghi dt*I (e-
gaio, della mi/sfl," emorrotA^ non che a co-
foro che vanno soggettì:a i(friigini^ crampi 
tf /&rimcolii causali 43iia pienezza di san 
sue, tanto encomiati ed usati dal dafnnUj 
dottor Antonio TreazL 

Dopo lo adesioui^ di molt i s 
d i s t i n t i medWi é<Ì%lpGààllcU 
nic i ninlib p o t r à d t ìb i t a re del-
rèffioacift'di^qtieat'*' : Ì Ì 

^ s >T 

^ > ,-

rt _ j 

•. - , J ^ 

. ' ;, Sitìuliana, 15,marxQ,1374, 
f , . Preg* sig.Oaitemif ftvrmaetsta. Milanol 

f 9^11'interesse dell'umanità Botferente, e 
per rendere il meritato tributo alla ocienza 
ed al merito, attestiamo che da ben 14 anni 
affetti ^a sl^lide che divenne,, terziaria, ri
belle a quanti sìttemi si cdnoscono pî r 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
Ignoti sotto ; tìtolo di J/jfiiTî o die Bon gi
rono esperimenti lu vasta scala e tornarono 
tutti infruttuosL 

Al quarantesimo adorno che faccio uSo 
delle vo»tre non mai abbastanza Ipdate Pil
lole vegetali depurative del sangue jni Irovo 
quasi totalmente guaito, con somma me^ 
raviglU di quanU m! yiddero prima e che 
disp^eravano della mia guarigione. < 

!n fede dì che mi rafferoio -l r. ' . 
ri 

.suo devotUsimo [ ^ 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole , L. 
" - H.: »«:;̂  ^^mJ^ì 

delpr . D, G,^^.4?OHXA 
adottate dal i^^i net simicomi di Berlino. 
(Vedi Oeutsche Klinik di bertino e Medicin 
zeihchrift di Vtlrafcnrf;/16 agosto 4863 e 2 
febbraio 1866, eco,; chQ d^ vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai SiBUcomi di Ber
lino'; ori acqdi'stantì^ttràn Vè^a in iutt^^le 
Americhe, essendo state richieste da varii 
farmacisti di Niiova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro' 1' felìri risultali ottenuti di'-lla 
spedizione d'assaggio deH867, ne teatro,&1 
Q a l l e a u l cospicua domanda, onde sóp^ 
plirirti alle esigente dei medici locali. 

Di quanti spGclflci vengono pubblicai^ 
nt'ìlzi pagina dei GiornaSi^e PFO^̂ osti sic
come rimediì infalbbili cóntro le Gonorree, 
Leucorre, ecc„.ninno può prPsonlars atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli'̂  
nichtì Prussiane^ e di ̂  cui ne jiarlaroao con 
calore i dufi giornali, sopra citati-

Ed infatti, esse cambatt*mdo la gonorrea, 
agiscono altresì come piirgatìve, e otten
gono (nòcche dagli altri sistemi pon si può 
otldnere, se non ricoiTendo ai purganti ara 
stici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, U cosi detta rilanzione d'orina, h 
r̂eneilt̂ i P^ orine sedimentose. 
y Per evitare T àbùso quotidiano di Ingàn-

devoli surrogati,.^ r . ;* '^ ,; • ,̂  . 
Si,(iifi^ds^ : r 

di domandare e non accettare che le vere 
fiaUeaul di Hilarto.^ -'•' ^ 

^\ NapoUil dicembre^ 187S. 
• Caro sig, 0. Galleani, farmacista, Milano. 
La mia Gonorrea è c:uaAÌ: scomparsa, da 

che faccioHiBo delle vot*r e ̂  inipareggiahili 
Pillole antigoBorrolGhe; ci^ffihe non pottà 
mai ottenere con altri trattun^mentii aggiun^ 
gerfi che ancor prima di questa malattia 
trovava nel ^aso da notte del f̂ n̂do cat^r-

K o i n o n s a ^ r o r a m o a u f a c i e n 
temente Taccòbìaiiàa^© ai pub
blico ruao dell© 

^ - ^ • -

• 

"ì ? \ \ . )^ ^ . -

roso ed ;.anche dellià renella, e che; do|>o 
l'uso delle vostre Pillole, si 1 uno cheU' al̂  
tra tcomparvéìro, ed ora posso cvecHam 
senza stenU né dolori. 
' Gradite 1 sensi della mia gratitudine per 
la proatezi* nella .spedizione, e p^jvo^ti^ 
ottimi consìjtii. Credetemi sempre 

/ / Vostro servo 
- rv J.J., Jî i:.-̂ ÀirREDO SKRRX, Capitano 
"̂̂  Contro Vaglia postale di L. >.»0 la ici-^ 

tola si spediscono franche j ^ domicilio^ - r 
Offid scatola porta ris^uxiohe sul modo di 
usarlt; : • •'''• .. :; / 

P i l l o l e Bronch ia l i 
0 Zuccherini 

del prof /PIGNACCA di Pavia ^ 
' ' [il anni dì Bucéeaso) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano gli impeti od insulti di b3sse, causati 
da inflammaxione dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred 
dori, ecc, . , 

Sono poi utiliRsime per I predicatori < 
cantanti ridonando forsa e vigore, facili
tando l'espetlorazione, e coai liberandoli A-^ 
catarri BrojichialiPolnionari e Cistrici,s^nta 
dover ricorrere ai'saiassi od.alle miguftUo. 
] Firenze, 'i.ì dicembre 187S. 

^ 'Preg, sìg, Gailfani, Farmacista, Wìbno. 
I 'Dio sia benedfitlo, dacché faccio liAbdiell* 
Vostre Pillole Bronchiali mÌTÌtornò la TOC* 
colle forse potendo ora contbmaj'e le mie 
''unzioni religiose non che. le lunghe p^^-
diche^ senza verun incomodo; seguito pere 
a far uso dei vostri zufìchepini di minor 
.izione, prendendone massime dopo 3f fun
zioni. -̂  

lutto voatro devotiMsinjo af̂ T̂O " \ 
Don SERAHHO'SÀRTGKIS, Gaivmico 

Milano, \^ ottobre \mt. 
• Caro iìig, Galleani, '-ì -y. 
Hffrc'è le vòstre Pillole Bronchiali potei 

fìggere scritturalo per la stagione di carne' 
vale api'unlo. quando disperavo già |jer 
causa del l'abbassa mento ostinato della mia 
voce, non posso adunque Che renderven» 
pubbliche lodi per essere statò liberato da 
un ìnromodo e da ima quafi certa bol
letta. 

Vostro affezionato servo 
FBAWCHSCO GÒRDinjMi 

Via S, Raffaela, nMS 
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Prezzo alla scaloia le PiHote L/fl..RO. — 
Alla scatolai Zuccherml L. fl.*0— Praoco 
L, t.^JO contro vaglia pQ4taIe in tutta Italia. 

. .0 J . 

l * l ane r> M a u r o , Rfvfera S- Gioî fio r* 
Farmacia airU&iverBÌU,;-- I^nftgl Cor
n e l i o , Vìa y^cQvado e F«,rmaela alt' An
gelo — Sani(; B e s s t a t o l*rniitcl|ja — 
B e r n a r d i e D ia re r , farmacista — Pe^^-
til^, farmacisu. Via S. Lorenzo — S a r 
t o r e e C-, farmacia, Via Sai Vecchio — 
R o b e r t i , Farmacista, Via Carmine — 
Sai&l P i e t r o , farmaciita. 

^ r ri r I ' L ^ 

Pidcva, Tip- ?• Sncchf'tto. 18^7,; 

r eo«iòdo'é garat|«ia. dogli •tittm&Iati in'Éatti i '^orni dalle 12 alla 3 vi sono distinti medici che viiSitano ancìio por 
^/- I malattia ;• venor«e. i „;/•' ̂  '" '••^•'-'':̂ . ^ -''^s-''^ .5;Ì;-'I j ' ^ - ^ - - ; - --J "•̂ H ̂ -•'•-«-̂ w -^ ;• .. '• - • ^'' ' -• 

l i detla F*vinada ft^fomìta di tutti \ JÙniédi ébé ;pòVil8WW(ifrt/e te'<uiliÌBqii« »rU'di'maiattìB, *'Bo'(»UpetìUion6'td'ognl richlwiti, muniti, w li .rìchieritj, I«,MCII« 
'i ««iBsIslBa BMcdlc», contro' rimeiM di''vafeU».pogtile;^-^ ' >•'•'-'• .ì'i \ • ; ;., '-•••-ly fi''- - ^ ^ - - -, • •• •; 
'̂ -'i ' lierlwere al ia i^arEnaeià îIS ì̂w^ Ot iav to .Qatléanl, visi M«^ravì^ll, Milaiao» n-iQ 
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